
/ ( ^ • . il 'Ì'K •.i *Ara ir AssoeuKiONE 

ì ^ '« 

. .dooaÌÉlUo , . , . . . . » t i 
¥ ^ tutti lUlU frit!i(d 4]>o«U . . . » 34 

^ -
f - . "• f- "r f&m i <#oniÌ ^^' ^ A 

jf-*——r* 

-̂i A-
M^u^sfo a^fimiù pmU^mi CIKQtJtt : - ) 

- '.' 

' -
. : V̂  . 

I 1 
I - ' 
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L̂ i Htissla, varcando il Pruth, com-
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Dì ià(?ÌìiÌnto ih mom^4o, ĉ tòonp 
diapacoi, a.confermafi^ J,giornali, 

i atteudtì la coin^ùraa dol insiiifcsto 
eUo Csar, il quale darà utficiaìmante 
irBttfoya U ttiste stinunzlo à^\ tra-
ondo ffìdoco che' sta par incorami 
oro. _^ ,, ^ ",( 
Quanto più quelViata^to si ayvi-

ina, tanto pìii CÌRSCUHQ' aG(̂ uvsta la 
oscienza i\e\ grande poricolo, o 'noi' 
flijiawo neìlft stessa Inghilterra, ̂ .ove 

politica eatora del gabinetto ora, 
ivofttftta in mano dell'opposizione 

^'arina'pei' abbatterlo, ô varfe o-
inJonì fondersi in una'sola,.e tutta' 
i stampa Inglóso» m^no rarissime^ 
cceaioniv^ar. covo ai gravami del %% 
emo contro la politica/uasft* 
Il CdiT£iit&t0 (V\ qaafifa politica è d«-

nito con precisióne dalla parole dì 
brafldviUe» i l quale disse cheaiièi'^ 

" • " • + 1 ^ , * ^ ' ^ ' ^ ' ^ 

un'altra i^otenaa europea «i sarebbe: 
aato imporra la sor^eglìatza ch^ ai! 
noi esercitare sulla Turchia... -̂ r • . ; 
La risposta che la Turchia, per' 

occa dì S^^vet paseià, diode^al pro-| 
collo, e che ieri abbiainQ pu|ibìi^iita,| 
i trova perftìttamenta aU'unisso&o. 
m questa dkb^raxìonfdV^Gtrà^^ 

! Non è,questiona dì sìmpatio per 
^ iurcbi .0 per gli tìatj:;3a Turchia.^ 
è ciò che abbiamo detto dieci ToUà,; 
espm^èndo l'ingeranra atrs^niera naì 
uoi ^i&.\:\y ò nel suo buon diritto:. 
sa non fft c^e tutelare, coma po-i 

'tenza riconosciuta ,'!& ^uaiUìimitata! 
l' f 

•.facoltà dì govornatai come crede^ 
f k!la atessa guiaa che nessuno do-
^^Wndorétbf̂  co^io aJJa Russia deJìef 
'̂ Meporlazioni nei gèli della Siberia^ 

deU^ p^o yìoleaM, contila sudditi 

inette anratto' dì.^aggressione oojitrò 
la Turchia; da cui non fu-pro-vccata, 
e ai assume verao i'Kurò^WU'erio'rms 
responsubilità déDo ' coiisoguonze /a-
tàJi cho poàaono derivare da questa 
lotta:' ^ " " !!.,.-,^ ''• 

^^cottà9 .le dichiaraisioBìitli Bpurke 
alla CaBpÉìi:ai,49i>''9<^nmni,'Ift̂ neutìra? 
iità dolU :̂ amt̂ nia non è garautita 
dtìi trattati, e il priuoigato lìtoldò-
"f «lacco' BÌ consìdeta, ne'éuol rapporti 
colle potenze estere, ciO,me baciente 
parte dpU'Inipero'turco.' \ V- [•• 

Ittuor'aqxo se tutto U potona^coilt 
aiderano sotto Io steisao punto di 
Ylsta déirioghilterra la pòslitfono irì-
teraazìooale della! Rumenl^V's^tì^cfè 
fosse, le dichiarazióni .di Bourké^ a-
vrebbero una, impprtaiìza, gi;|itidiS3Ì* 
ma, jiei riguardi si zBiJitarl pl̂ e.po* 
itici, secondo l'esito dolla guerra 

chetata fper scoppiare, " - ^ 
Là prima conaeguenza è favoroVole 

alla Eii^sia, ìii quanto cbeMacarl^atà' 
la n^utralUà della RiiinaQia,Ì'Buropflj 
non ha piti motivo.di risentirai dél-J 
l'ingresso della Russia le» .quello Stl'i 
t^,cflma-Ji ttor inIùJto fatto a ao 
medeflima. Ed è'Vtó^hilterra, Còlle, 
sue dichiftraaìom, cha rendoràbbaj 

' questo serVìKìo non, piccolo alla Rus-
^siàr'È singolare. ^̂  

I Turchi pnesando il JDanubio & 
Kalafat,,,ancora prima ctì« i Ruesî  
varqhino il Pruth, non protochereb \ 
^Qtiì da parte d'eirEuroparìmosìranza' 
alcuna, eaaendo in diritto" ^ipremu-' 
Dirsi contro la mir.abbia d'invasione 
di una parte integrante dol loro, im-' 
pero, Ja^ quale ̂  non avrebbe nà la, 
volontà né la forz^, ài opporvisj. da; 
flè medesima. 

dtìlla Valacchia, viola la frontiera 
ìnt'orre la fespnnsabiUtà doTla pro-
yoóasìonQ. / ^ '• '...,, 
^'Alla conclusione dèlia! pa^e, la^W-
ehia, ih caaò ,di vittoriar potre^bp 
a?^Qmpare Untcessiti; di tutelarsi 
contro nuova aggr^sslònij praaìdUn-
do ipuntl di ^aVpsgglo del 5>atìobio 
nella Moldo-Valacchia, cSina faceva 
un tempo tf "Belgrado, a ag la forJjiii4 
c^tìlla^mi airide&atì alla Rusaia fioQ 
corcheriibba lorae Jl ano compenso 
che neJ'f-pOpsefiso ' dello bòcebs ' àoì 
Danubio. • ^ ''^ 

Ma vi è un Ilohenaollern «ut tpo? 
ho rumano : reata dunque a sanerai 
come la pensano a BerhnOj; è sempra 
là la chiave dtlla posizione. 

• I 
i a I Quanto ei quelli poi chtì prendono 

le arini peSpqTiOsta catisa, fatto pf̂ clio 
QGcezÌQnii f^ono Spinti pi*tìSsóohà tutti 
dal solo scopo del saccheggio òdplla 
rapina^ pronti a macchìaral dì ((1:1 a-
lUDqu0 delitto poiché noti conóscono 

:;eA44%jjq-fS=W4?A; 

guadagiiì^rsi WD''a«icfti,(3Ì'popoUritA; j prnffittando'dolle paf̂ sion.i olio neìla, 

i-^ / ^ ^ -

' ' > 
• > » i T- - r r É 

' i r ^ " * - * " * ^ ' ^ 

(af internaz'onalìsti 
^ • r , l 

:^ -h t -

= |oìacchÌ del suo imparo. ,. ; a Vasfi/, 0 m quafsiasj j | t r o , punio 
r ^ ^ r T 

Da qualche giorno la stampa d'ogai 
cplore (jputiene notizie e commenti 
sul. movimento d^gl' intevnazìonaUsti 
(Cibe,̂ ! appalesò coTla banda dìBona-
vonto (ora Gatt,urat&)t i ooi disordini 
.^Q\ meeting tenuto giorni sono a 
Firan̂ Ke, & con assembramenf di là-? 
voranti io qualche comune, chiedenti! 
al municipio pane e lavoro..: .s' 
,- P. ̂ mmsk iperè le masao <ìioiòatraroQo| 
molto buon -Benso, non lasciandosi' 
abbindolare da pochi, facinorosi .t;hQ 
s^'0;fm^9 «innata nalla Speranza di àol-
WyaKeiW popolazioni, ma al cOntrariO: 
iiftoiiohè l'appello 0 l'esempio di que­
sti sortissero alcun effetto, in gualche, 
ìocaHtà trovarono gU abitanti adatto 

- p s t u i . ; ; ; , . _ j , . , ^ • i ì . ^ . • ' , - : 

:. /Tuttavia nessuna meravìglia se 
ciascuno;,8Ì3;yTeoccupa, geriameul»;à-i 
gnì qualvolta tenta di far capolino" 
.questa bonadetta questiona deli cÓ<| 
.monismo, imporocrhè sappiano dalla 

storia quanto terribili na siano le; 
consaguenzó ove si vogliano mettere 
in pratica lo ardita teoria. | 

^Icuii diritto ; a siccome non possono 
attuare la rivoluziona sociala ch'essi 
vagheggiano che colla viol^tìz^i dosi 
è naturale che disoonòsoatìO ogni 
legge dLgmiitizìa. Cha sa ;talo è 4Ì 
loro agire, non Iminor raccapricciò 
ci motte Uftil! auimo:la tramenda lo* 
gica dai; loro protìlaini. Secondo la 
qiiiilii aarebbtì distrutto il santuario 
della famiglia, basa clpll'odiérna so­
cietà, soffocati gli affetti; più sacri, la 
libertà sacrificata all' eguaglianza, 
l'iiidivitiuo assorbito dallo i>ta,tQ e-
goista, che !o fa suo schiavo e l'ob­
bliga & lavorare "par lui, cioè ,p«r la 
éociafĉ , per uo'ssÉràriono. 
•' Aricba noi, conie^ del resto tanti 
altri, ci sìaTOo fermati più d'una volta 
a meditare sugl'apparente ingiustizia 
del Caso, por la quale uno nasco in 
mezzi agli agi della vita, mentre 
un altro deva trarre ì suoi giorni 
tra gU'stenti e la mancanza della 
cose più necessaria ; ma abbiamo ve­
duto 0'il bene '̂d il male ; c^a yieno 
da questa disparità di ricchezza, van­
taggi a danni che saltano agli oqchi 
^d'ognuno; ond'* che, vista l'impos-
si^Uità di Qttenera'a-di conservare 
rpguaglian^a degli; averi, restatìimo 
convinti QhS;per,s9onvolgero da capo 
a fondo l'ordinanmento sociale, bi­
sognerebbe prima cangiapa .̂ l_^^^p. 
mini. :- •: " : ' , ; ' "\.u'.j 

Casti democratici in guanti gialli, 
Rabagas in 16"; che conducono una 

massa prevalgono ,sempre alla ra-! 
;gfouo, fomentiiuo ÌI maleontùutOt; eo-' 
citando alla sordina i poveri contro: 
ii ricchi^ ccTCàndosqlp il proprio in :̂ 
ieras30, ' ' ' '- ./ 

|,^Ha, dirà alcuno, voi; trattando 
: cpme malandrini gì' internazionalisti., 
avvolgete^ «alia^^ijsii..ficcuaa ;,tj»fltl: 
illustri filosofi sempre tonati in tonfo 
1 d'onesti, ji quali hanno Seminato 
n'éJló Joròo^aro iàea in moìtù part^. 
non disaimili da quella cpfl muovono" 
anche gì'intèVnazionulisti dei nostri 
giorni I Si è VÙTÙ, noi rispond/amo, 

- „ . , , , subito," òlle molti eroi della penna, 
voluzioao francese hanno fftttb Cadore Utia colia Ipco fi-ancjv. ^ g&naroaa pa-
quasì intierauienta quol. mostruoso r^laprep^rWóno gli eroi ^onaspaSa.' 
sistema legislativo. ,.̂  , • ' ! al cullarono'qualche yoUa -in belle 

Cha se anche ne esistono qua e utopia o(ie furono troppo lattò « 
là sparai reaìiì.^i, nella leggi a .pai mala interpretato, perchè sa yòìesr 
costunr, cid non^vuol dixn parò che «itóo faf qui là crìtica dì alcqnè 
molto ndh s'abbia fatto; ond'ò cha dolio loro "opet^e,' crediamo'npn^ci 

pronti sempro in cayo dì sommossa 
a matĵ |̂ i;||̂ in r^troguairt^Ko a far am-
mazzaro uiUì fuorché l'oro.Noi ioveco 
senza pretondarla a (ìomocrRticÌ,o ad 
arisi^ocraticJ (éhQ lìeì ÌÌOWQ poco ci 
óuriÉ — > — - ^ **- • 
l 'ug 
quella Bne^|ir'uomini nanno ncmpra 
agognato ai stabilirò sulia ' terra, 
l'ugaaglianza cldè ffiF ainttU 'cui 
violavano le logori fduaaU accordan­
do agli: ani tutti i diritti ed 'ìhipo-
neiHÌo agii altri tutti i doverii ora 
non :è: più! un sogno, ed 1̂  moderni 
vivoìgimenti ed in patticolara la ti-

tra la sentoiizjì di Lu^gi ^tIV,«^lo 
Sid/0, ^sgno.[^,io,»•.• -e queUf di' Sley,̂ ** 
* Che'cos'è'il ter io Staio ì uifiax; 
che ccsa.dcv'essei^è? iuÌto,i ^'è tro­
vato il'giusio modo di governare^ U 
quale ata appunto nel mezzo dei due 
es'trerai citati. Ma appunto porche la 
resztona violènta di quest'ultimo seco­
lo tanto pili folto quanto piìireprej'iaa, 
•ci pòrto nellis scienza e riellà politica 
piùìnlAdiquelpuntoa cui sparavamo 
di giungere, appunto per questo di­
ciamo, vorremmo che nopsi perdassa 
col troppo ^rablpitare tutto qfiÈelìo 
cha si ò guadagnato, lo rivoluzioni 
sono qualche volta una dolorosa ne 
cessità, 0 vendcuo a caro prezzo e 
in brave, tamnO) ^anello cha diffioil 
naànto si^àyrebbe potuto ottenere ma-

vita la meno noiosa,̂  jppasibpa, cosi' dìapte,una Unta éyclnzione; epparò 

_ ' h ^̂  \ . 
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g^J^gnarmi con madama Gf${onx del-
r assedio cgnU^uo di suo fralello. Mol 
eesa si burlò di me fiieendo: . { 

giovìnottoj \ . e ;:-^ - . ;: , 
Si, così oiif;f:>^p^ila mìa padrona j 

e noBoslauie era una buona donoai 
i ^ Aia . . ^ ,-^ i 1 - - - . -^ ? 

? 

Non era, dal canto loro, né caiiiver!» 
né calcolo, ma deficienza assoluta di senso' 
moraK e talvoha della'ciarla bella e' 
tuona. -Non laiflnivanWwai colraccoMoI 
di 'cl& otìe,''8écònd|) lóro, formava ìa'rG-Ì 
licita (Ofelia ^Wj'ja ;pfezÌ9pe;;^àJ.^po') 
Hf*fe, le paaseĝ giate Ì0j,baTtC3 ,à Joja-i 

far-to par distrarsi dai (JoJorosi spet­
tacoli di miseria cha hanbo cp(iti-
fiitìamahta sotto gli occhi» di tanto 
in tanto fra uno figaro e..j*aÌtro 
saltano fuori con una bella tìra^s 
sul poverp^popplo, a ae sperano di 
'far tacerò'̂  cori un buoh predlcc^zo 
sulla utìceasità dall'eguaglianza ^o-; 
otale<ii' sarto oli calzolaio un pò* im-i 
pazienti di farsi.pajgare il conto,lo' 

' fanno pia che volentieri, anche par 

U rìvoluisioni'iortunatamenttì fioa 
rare, cosicché dopo alcuna di essai 
popoli devono ratcogUarsi, riposarci 
stando Svegli, accrescerà, ^e,propria 
forzo morali e materiali amua di 

sarebbe difflcila 11 poter dimostrare;; 
ctie il vagheggiare Una ^^ titonen-" 
dola .perfetta, creare uh mondo ideai*| 
^ova gli'nomini siano tutti b^pnli 
s'amino ,a s'aiutino, 'a vicenda, 'dova 
hOn ti'aiano distinzioni di casta a 
d'avori, non vuol "àÌH cha bisogni 
ridurrà il mondo eonì per ampra a 
pervforM, diittrUggehdo 3ónza"edì-
flcaira : quanta cosa e balle a brutte 
apn sono BoritfeVui Ilbr;, e perfidi 
chi si soglia di mandarla ad affatto? 

'•Dslresto, farà la storia dal co­
munismo sarebbe, farà Js storia dfs?-
r umanità/ ' '" ^ 

Nelle lagislazioni di Grata e ài 
Sparta noi {royiamo.gjj esempi più 
antichi dairàpplicazione della ide^ 
comunistiche ; Platone neìla s^^^Jìa-
pub1flicà4tìa restringe j] comunismo 
alle soie COSE, ma vi sot'"omette, a-
«iandib le persone ; Sebbana la piib-
blicaziono dflì suo Libro delle Leggi 
inoÉitrv cóih'egli pare abbia compresa 

J? LJ^^UA^ Z:'^..^^^ \J^ ^^y.Auu cne furono pm tardi metìse in campo ma cerc{ihf|o eopratutto la solidità 
e.Ja diiì̂ aiî  dì .qnànto fanno-
^ Questo noi crediamo, né sappiamo 

perdonare â  quei agbillatori che pe^ 
Stiaiio aesapre »pl tórbido, e che ap-

f ^ ' ^ 1 
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K(l io n^e^u'mlMfigó'k vfà fliSan 
Bande,, e fra l'sfa e la polvere, con '".- -^^^^^ ' ̂ ^}° P̂ "" "̂* "̂' ^^'^^ .^4 

I^Ul t raggi deUoW'.'sulòopo/^affan """""^ -̂ ^ ' ' - ^̂ *̂ ' 

moglie afTetluosa, tenera h)adi*è... Ahi [,.VÌ'Ie-Je-?ont̂  riialHin maschiera.a Mpn-'. 
se avesse avuto una figlia fr-;'Ma pW 
unaYóvèH cpfeV&la, sertia padre è senza 

imadre, non'ci t'oglìorio tD^i acrupbìii 
Essa avevé taifé^MàiA "prómsse à 

madama, la Superìops. ma si fif^deva 
in regola con due frasi ̂ S t n i . " * ! 

—- In fln^dei conU, — diceva aemprt 

liando e tcttta in siidòrè, io portóyà 
#uHe, 8pajìa.jparapÌ9ggla, per jl casi 
|ili oa\iivo tempo, od ero .̂ OVriicc r̂ic ,̂ 

Q modo dt roi poterne più d'un ca-
^gno oon^oenie 1& provvigioni chd ai 
nangiavaoo Bull'erba, nel bosco, e di 
ai mi lasciavano gli avml ; 

Il /rateilo della tóiapadrom tra sbasso 
f/eJIa partita; e iJ mo nome mfsarebbp 
i^imayib' lo thenve '̂aif̂ iie îpr̂ î ,̂!̂  «uà 

CUI un'occhiata mi faĉ iva tremare, 
quioOo t^i guaiid»va Usoia'B̂ teM fibafij. 
£ra ;mÌlÌM'i'e. ed orgoglio^ da'Jnob 

dirs'̂ Jplla sóshlvigà^fn3bl>htójtììWlerje 
paterno p sempre In Mt^i per'tóa; si 
rdovcya'crederè^ìrrtì&isi'ìbiia'̂ ^^J' ••̂ ••' 

1, Beano. 
,,̂ ef {itìonâ v'fóHtihâ ìo ìtVtva per sai 

^?«"¥% a>̂ *̂.lfl .8**^0-wgoglio ch^ 
tanta x^ljo mi ora. 8taip(fimproveratcj. 
La mia ooodlzl ne era asnai ùmile, ra^ 
ji ipio cuora era^olto..-e I^,j)iia ,per 
sona mi sembrava sacra come m aliira 

Fu una vera graria del cmlo qu 
'»'^.5f^.^8tio,' perclji,jo^gli; devo 
^on e^sfre siffia peanpo t^nlstó, mentr 
lame ail\T6 Intorni a'̂ mei^ péfdevan 
mÌBersmente;.. 

tana' fi agli i)p^arj,amenii dei padroni, 
soû ^ i tetti in i)aaaQJXit|a..,Jli^tievu<^ 
dlrff che Ufi» vó|t.a,,̂ o](a la gl'ornata è 
eh pso jl npjjòzio er̂ vatfto .llbp|- ,̂ ^tj-
faandóÙto Vi nostri'^olLìaiuuv, alle oo' 
'$ftr& p a béridòfpga mfluenia a «Ite pia 

tepar)jà8p..,o all'ElìBep Moptroarlre. 
, Ah l l'esperienza, si acquieta. presto^ 

-nelle officina L. ' ' •• •' [ 
fi, Cè̂ :n»eran dì t(aéM cm, pattUé il 
gioino priiha.cqn una veĝ e in hraa-j 
S^Ui, e'Ie'WaVpé w^W/ll gioroo dopai 
Wriayano cób%^^^^|(n?flci, 'dicbM 
Tp^ridp,ch0pteva surrogarlo, chq non' 
.' eî sî ô pivi. faUe.,per il ìfiyoxo, che. > sta 
vqno pQP djvfinljr signore... Ŝ  spari-, 
s«8Q0< ìff'ggianiì, ma apesso non era'"pas-! 
sqio unmesa<cha le sì vedevaoo riior-. 
5nar mpgpc,sfiumaté^ «iorfehii; chied6ndo| 
^amilnieote do ,jio'di lavoro: V, j ' 

lr^e%^i,qu6U© r\co^dap?,e, al, puRl4 
(^ jlìiiljiehtiosre la siluaziona presenta. 

(tìì9 sii ayetbhe poUìi9> dire délk mi 
sanie dellalpìcOolà operaia ch'egli "stesse 

1 

noi 

i' lllt'ma./!'̂  V • . ;/! i.:̂ y'l ii tHÀ 
Eglì.;ii.v«va. aif.hJaraJO che ^ frJhli|v 

iPfùfB̂ fità'̂ IÉlIerarìfl dei Sruls^ fmyaaìì ' Slbrlelfte,' 
^ . "-. i n 

In bottega^ l0 opeVHie non si oavan i: ^nî  a noi. Facevano 
gara a chi ppteasO ivucollare,.la, tn 

" - -' ' ' • vaieilp''ttécomàndo le ,p:ù. scducen 

.. , H ^ ! i - ^ i ih ^ r\ l^f J^ k ^ 

,,•1 ,-;,: .- ;; • ; iiU UU-Ù-r .11 

^ • j 

'«osa'v'?t^-fehe lo sorprJ^d^J, ^H é 

,̂ 'I'̂ H %" U* ,«Ì8Ì{>iTÌ\tà'̂ ;̂ tónfonaÌfl,',a 
vessa tr,?^ij|^ ilPéMf^^ Wm^)^i^' 

,^}j}mio Marghepi^, non fieitojjwpit^ 

fi i xìh K e!gr^«fi; non .dehto ingrandire 
ilsmìetiniètìti. Hp^Si'olire iMrgOgtlo; 
sto aveva poifBOswnermitìaoseopft'aòui 
kn'ertf<«ttift»iti.a 'golia, tètiAeità. della Hit 

' IO Voleva diventar ta pHmà della mìa ; 
cònftìzioné, "avendo rltfopQSciuw che le 
operale che lavorano iroyapo s^i^pre, 
occupazionê ,ê  soho.hog p9gatfr.0-s tnn 1 
. li),|al nìòdo,.,resJ^ndo,,sempm, Perval 
dî pâ a,: trovavo il,iti^ìpcdì;imparare; 
assai, presiOi ed abbastanza da far' slù*' 
piro il^io stesso padrone. - • ' < 

il lo sQpBva-che arz-ivai'ei .a guadagnar, 
da einque a'àflì fraiicbl a) giorno, èche-
con c.ò mi (ormerai in avv,enìr6 «n' e 
siS£<''tiza, fa cui prospe'tiiva cancellava^ 
*tìlò''chc il presente aVeŷ  tjjfvoifa (|!| 
troppo iittoUeraliile. . " • , 

', <, U V'I^m iar^ruo, ohe .fièî H m'm^l, 
pàdrppi.Jp commissioni piovvero, in.; 
m^OiC^edoVieUero rrouQzl&ro'a pran-j 

.Uere;.:,ua giorno di ripoào par settimìtì&.j 
Appena duo valle il tnesè accoiiséhir; 
vano di iacoord-H-mi oh' ora par correi^-
airoipiìio-a lar visita ,'alle suot|̂ ,̂chei 
mi;,avevano;9liev,ita. • ^, \ . , '-i-y^- | 

'. ^pn ?|yê ,̂ fnn,iy!â 9iiB5Ì8l a questo do"' 
vejri.^^,,ali;uìlVio'o;ra(4iyaflU^HmÌo^ 

'p!Ì\ gnm.aolUavo. ; c.̂ . ^ 
Gii .4 # 8 4'**'* pa^roD^ non avea 

polUlp fnre a meno di panari»! un-pooo 
i'tumenlo di lavoro 'cha ta' impiktìeyà.' 
Ogu{ sati'inana;!i^ iispoopya'df alcune 
llr^Uó'cBé ^portavo'allr ^verèWà del-̂  
l'bipìziol Dopo avef ^iis|\p,t)jÌ^;)^'vHa 
deWâ carità pubbilcf^^ip, f4ce.ysi3((|,̂ lei 
m'j?^np,̂ . niii| ,vp(î ,>pgalav<>»ifl mmi 
p.̂ riŝ r̂o, ip cui ,8i- p̂ojnpìapevai )a ,aii 
if^yi^v m'jngrattdiìra ^^a»lel occbìî î 

Avevo Àflaiinenta €(uind!oi*nnl-ai[n 

TÌo'le scale, che polè appena di^rmlr 
- Presip vaiate.>eguitem^i^^j)spof 

pm cara! masse in campo 
da Porfirio, da Plotiub e da GiftW-
mo. \ ^̂  .^^,_^ , ;_ ' ; :̂';; 
Y' Iri' Rema, rincldre jpositiva dei pò­
polo oppose un ostacolo,aquest&'Qr 

L ^ - ^ 

J ^ 

iano* TO- ^ 

•Chil.. Cove?,., ,̂  ,. ,| j 
— .VériUe. Ah I carina mfa, aà fiapea'te...j 

..: lp,esiiJ^y ,̂ la .padrona n^ispiose. j 
'•' — Va dónque, scÌoq.:h?relìal.„ . ' 
".- -T-;,lo seguii la conversa' senta pan 
^ora e canibJaraii d'abito, senza (Ogliermi 

Npn>l era ingannato. Il cancê lleuNi 
;era ritomafo dslld aca colazione ; non 
osava turbare il magistrato, ma H tempo 
gli flCttibràva assai lungo. l 
• —- AhU' ateta volt disss U giodìc*. 
EJbhenèj comincia^, a Ur J'inven^riò 
éè^U oggeiti, che non. tarderò â irB -̂
'glungèrTi." , , ;.'. ' . -, .- ;, ,j. 

fi.richiudeado.ia-porta tofiiò a w* 

. 
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neppure il grembiale dà cucina che darsi,-.. '. 
tì^to'davahti. .'•''' ,-i Margherita erasi accorta appena di 

qupijta acena, e il giudfóej non h'^vk 
abcOra rif^eso il suo pcsso, che già 
proèéguivar; : / ^ / ; J 

, ; — Kon avevo mai veduto un uòm» 
(̂iò:Ì; imponente come il conta di ^^. 

Mussfi. n suo,portamento, l'alia siatura, 
il modo di vesUre, i)ii*MDbìanVe josguar 

j(do,;Og(ù cosa ,dovey» ispirare soggt-
.uqna e fl$p£tto ed unapoTO^sfandulIa 
-oomo^mo...;* .' • . ^ -• ' 

Fu già molto, se ebb&tà pfontecÉà «ì| 
.spìrJio • • di ìiichìtìaitiiì' rìspeacssmmtQ 
rdùnanti'^'lui. -: -'•• -

Egli mi guardò con occhio m^f^ 
rehie e protà^tàìò a fior di labbro q^e' 
s i a ^ f r e ^ ^ : ^ ^ . •̂.- ::'-\. ,:; -, 

^•),A^''vè qu^la là la, l̂ nduUa ^ 
cui nirp^rlavatei;^, ^ a 

,V ^ p a t o <!el o<WKft¥v^V3 una ser-
p r ^ così spiacevole, châ  m a d a a l ^ 
Superiora ne fu colpita, 

E^^mi^gaantò, 4 parva ^tdìgotta 
I de11»t»ìap.'ù-ohe modesta af :̂oaci4mra. 

— $ vergognî so, scì%»6»,to^f a. 

E itosi dicendo mì strappò, per , cosà 
aìre, il grfmb'ale da cy,cin3, e colle s^e 
j^s^i st'ilH^^''^ rìa|»ari:ui i napeiiì, p^r 
dar Tlsìh^ io isrio. m^do, #Jl«i Jiì^*,]^ 

Abbĵ sso, davapti alla p r̂iéi, stava Iŝ  
pm%:'gnifii.a veitura che io m'avessi 
niii'^^isiaj'deniro era tutta foderila dì 
seta ,chìap,,,e mi sembrava co ì̂ bells,|. 
^$h«f;ìp'|?pa,,,p âY^va>V"̂ 'arpî . '^^V>-m^\ 
Jeiei^igH^jgaiìonalo in oro, cha teneva 
Kpetta rî ptttóî *a»ìe»telaia>ftìera, finiva 
d'intimidirmi* 

••-̂  iBiadè̂ na :and;>r dentro, ni! d-sse la 
convafSB, ai sono venoia Ib ŝ eŝ a. ì 
*̂ tìP stìbi, o<«nplétameotf'cOo^^ 
:m^'dì;tjavérrài riaìio; SlyfiOÌr.̂ ,7̂ '"''-̂ M 
al!'08pÌ8Ìo;.̂ ,̂wt irpv,̂ }̂  <*'M^'\* ^ ^ ' 
l'uSlció* dovè s'era 4)S|:1HÌO ] \ cpiìtrauo 

Q»!*»i> i»ÌH»ide» Biàdamĵ JiB. Supei 
rìorà^isi presa .peir mano ' e Qonfiaeen" 
domi dhosBif ad ufi ìafflmó'aF età; c^e 
Se^n&8iaW*^Itìtì,7Jacc»ntoatIà'ÌBne3ira: 

signor cohl^^#Chau8aaV;^'^ J ' \ 

. ' W J S J S .i\ì ••••: -'- jY^iu;ÌKC'; ; : ; -^;- • 

qià da qualchft.mMflep^ #'.^<*^ ^ 
travedevo'Il tèrmine dal mio noV^ftt)] 1 di'fuori, ne] ŷ 3»jbolQ(.uo Jns^'^jm:'! . . . • .»'i,-'-^i i-jflfnirt fi foli;» ,.31 ̂ >i,.v ,t'̂  i sf/mĵ V'̂  ĵ î -'Tì > •, 
quando uti bel gsopntf'flttlmeàe'crrYEtisTm)! rvlmento, de^pas î che^^ij0a|jt^ft_^^! 
mentre atlendavo^^^nbn 'BO quali • facj U .̂n(!̂ j»\i| §»y^,#iVtS*Ìj[!Ì~«h^^«U'0^i 
eeftde'di'caéfi/Vedo'art"!vare ii'bDtfega iom^W^aa cha sì̂ cgn8ulfe?i'M0» . ,: ; 
-una-'d^Ue Pòtìvprsfî éll'oapìiÈfo.; ,̂  ^ 
, FcéttótoSa;e ipùji^gj^ pel volti|,^rà 
C(',f)an.fi(ìJo jper ayé^'saJjio,^ pi'pqfpif 

nniazieuruo 0 credendo indovinai! 
j l j ,^p^l K|U9ésefJl ^ì|',ìics di ;*!tce s 

i ' i 

t.^l 
_- - L 6 

^ A 
_- ^ t ^^jì^-'^ 

\ 1 ì \ -

^ . 3 

^ 

• J B b 

^ ^ 

•t ^ 1 ^ ^ v 

(omlHIWl̂ -

r L 

l ì 

s 

-'•t 

-^J 



flt " * 
i '? <i 

-^ 1 . ^ ' 

- ^ 

^̂  - Nijj 

, 1 - ^ ^ - L J L 

vmmmmm 

n'm^' mm mi 
VI' -

a-v 

M^ " 

topU nata neìlH meWbonffit f>roc 
tatUTia j79lJfl proviacìa orientali del"-
V imparo romàno s'erano formato a%-
Booiazionì ssceticbe (̂ ujftlì g | t ebrei 
^ìfeni suHa costa òo^eidentalà ,!le 
mar Morto, imitaU poscia dai,, 3Vra-
peuH), neHft q u ^ ^ l o^unis i io bo­
lliva p:ù o mQaò'*-Vadidàiineiite ap-
pHcato, hù cìwLmuìsò i vald^str g^t 
Albtgesh i Soilardt ad i seguaci di 
"Wiclef eri Hass di aspirai-o al comu­
nismo ; nk diacuteramo sino a qiial 
pùnto aia vara una tale affermaEiona 
che colpisce pura te /smose sette 
degli AnahaUiUÙ dei Calìstini, o dei 
^fl^onfi guidati da Tommm^Mùiì' 
zar. Un misto di dottrino religicae 
e sociali foinaatòlafuDeat* GMerra 
dei contadini ch<i porl«i*ohb il fèrro 
«d li fuoco da un capo all'altro doUa 
GarJM^nìa, finché la <;at'a'rofì d'Atta-
aterdam e iH MUnstor non ebbero 
soffocato nel sìingue i germi dì quella 
perversa rivoluzione. 

S î anni prima che cominciasse 
qué1**di'aniWM terribile era comparsa 
a Lovanio 1'f/^ojiia di Tommaso Mo­
ro'-' Bodino, Harring^fofi, Cafopantif/a 
pubbiicsrono anch'esai, sottO; il ti­
tolo di Repubblica d'Oceana, di 
Città del Sole, piani di chimeriche 
soci-età; ma assorti iiàlla sfarà pura-
jrente fl/oaofica influirono aaaai dé-
ijóìiiiante sullo sviluppo del comuni­
smo moderno e praticò. " - = 

• • ' ^ ' 

Gli scrittori invece dello ecorso 
Mtùìo diedero ali? loro opere un 

'Mesaibìl^ a tutte le ìhteingèn?:e» 
Rr cui si comprenda fooio venissero 

Sivot-ati in Francia gli scritti di Fé^. 
z(5;on, di More//, ài Uàhìy, A pì^' 
ti tiirti dì l\oti8flpaii. il^cui.Con/rfl^^o 
Sociale fu. a cosi dirp, il progra,mDia 
^ella rivoluzione francflsf, nria.sot de 
WarviUe che con Vèrgnisud^ Cqn'-
dorcet, Roland, divenne Uiio dei capi 
dal partito girondino, profjiasò. ,il 
corouaisinò in; una guisa forse più 
•iolont&i^J^iii icapudpnte .dei suoi 
p r e d i p ^ ^ n e,le, maaainie pm as 
flurde fd atroci venivano ópnVgiorao 
ammanite al p'^polpda,, Marat,, da 
Eébert, da Chaumette e;da B^beuf. 
^ '¥ ra i mQ;IerQijQ-wan, Saint-Siawn, 
Fouriar, quantunque noa aspirióo ad 
]Qn comunismo purp^ed assoluto.!^teap 
tìono.perd tutù,.ad una rivoluzione 
nei due priricipii pard^nali deìll.uma 
ila aasociàzione, cioè nalla proprietà 
érijena famiglia,^"inpni!po8i Cafaet-e 
t a V Blanc ohe abt raccìauo 11,00--
ijQunî nio in tutta la sua au ĵiàjj*. 
;, Anrbe la Germanìa /^u ;^^!» . ,^ 
tìèì sogni, flbbo, 1 SUOI, aocialiBii, 
jî oUo più moderati peiò che. iti 
JFràn,cìa; « pe^roòràinarne anche qui 
alcuni, coraincioremp da Ficlita ohe 
e^^nqió aìóuni princìpii fondamentaU 
^el '•soo''M\snìO\ i quali principii .M-
l-pnò portati dai suoi scolari e da 
'4u6li' ài iL'gel ad un audaci^gjmo 
'com^ihismo teorotico. Stirner, Fauer-
li^ch rifgli scritti. Struy,aja...]^lum 
ii8.t fa,tu rinnovarono le idee predo-
roinanti ^i tempi di, Giovanni, dì, 
Xaìda, ^iù'moderati si rooWraiiojFro-: 
bel e Stein, che si lasciano.dì graU; 
lunga sorpassare daGrtlw e daBauer. ' 
"^^n' Fran-^ia, PrQudhoadl poteuta. 
fcigè'gno ma''sempre in contraddizto.i 
P9ì con sè.stesso,: Comta '<.e . teroux. 
|ìacati''a scieotìfiol noUa discussione 
propagarono C9JO; /Vasta dottrina i]; 

. genio astrattilo delio scuole germa-) 
• j i i c h e / . " ,-, '̂ .̂  ^ ,̂,,r ,, - , i iO 

Sflnonohé troppo ' lungo sareblta 
"Àtìche tracciare ' ordìnatarneÉfte'^up i 
quadro Btorico del comunismo^af^^o-
TBtico che pratico; fòrtnatiàhiénte 
non mancano lavori pregevoli èojira' 

^linft,;,qLi|stìo«e cheijsiî  può dire éém-: 
j ^ ^ . palpitante d'.attualìtàiied'a4U,e-; 
M fS^!"''*^' possono attingere.-ittttti^ 
colorò che amano acquìata|'9,ji§s^Èe^ 
e profonde oognUìqai..in'prop1>sH^^ \ 

.La storia dev essere maestra deUai 
•vrta, perone dagli errori doj nostri 
•-padri noi dobbiamo imparare a ben 
•bdiitfurciy'ett'à'tìMb 'noi comuniMo 
•iR-^stoHr-^dovrabba essere U pitì'torte' 
::rHegnò per ratteiifcre'q^aUiasi Viò-; 
lento ienÉativo, se QÌÙ ò-ppèm al-

ll'amo da; falflQfvIUsingheved/iî oedato; 
S#^cl^..i^^ua, speraai»^ pot̂ 8*̂ e l-agiQtiBro.j 

Ma a tutto ciò che noti,pud- fiWa 
.Jv|M^mpiò> nbi,g|p^rrarao supplirà lai 
.e<fuca^iono,,^,,,^on.|^,n§9,|a.,p?^ti^aj 
della vita, la. quale.,jc .̂ nsegnâ .̂ pome; 

• an pa,oa OKoratamàtife sudato colla* 
icoSèVèn^^éHra'nquilta; sìa da ^èiìvlyé 
a mille doppi ad iVc'erta e' couti^àJ 

'"Stat« rÌffchez^o'yiStìipt̂ ate^*caira pace| 
' /;(Ì9U;anima..;. ,•,!.>• ~y;=r.rq-' .-. .̂,-.r.vi." 

^.cìdé JP l e d e n t e J W ^ < ^ e r a i 

crittinaU riìlll'aft^a de t ì fCor^ d'As-
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i l ' g ^ o ' à i i ^ d o v S d è f t . ^ ! -
bìali del li4iiiiioipiù,:a favore î el Ban 
per tìi^a somma afóti'óa ul' bilione 
ed 800,000 lire. Il Muaìcipio» rego-
tarmettk non av«a dì che soddisfare 
il suo debito. Sarebbe stato doloroso, 
ma al Banco non rimaneva altra via 
ohe protestare le cambiaH., Invece 
che cosa ha fatto ramministraxiono 
del lìàncof Ha csdut(f le oambiaìi, e 
sì è confontato dì tre boni firmati 
dal fijndaco e garantiti dal. signor 
Befthisr. 

Ma chi géVarfiisce il sindaco? ma 
chi garantisce Berthier? •, 
— 16. " Al dispaccio inviato dal 

Sindaco a S* M. U Ro»'in nome de­
gli artisti convenuti ieri a banchetto, 
ìa M. S. ha risposto col telegramma 
seguente;: . 

' .," Sindaco dì Napoli. 
«Le, Bono ben prato per i saiuti 

ed affettuosi uuguriì che ella.^i a-
sprìma a nome dfgli artisti riunitiìii 
a banchetto. Voglia aSla essere presso 
di loro interpreto della mia ricouo-
acetiza, ed accolga per lei i miei sa­
luti. -ViTTOKio EMANUELE.'»: • 

-f S. A.,;R,nU prineipe Umborto, 
in8!omo alla principessa Slargharita 
ed ai prip^cipa di Napoli, si è imbarcato 
stamane in una lancia della marina 
da guerra, ed à andato a bordo della 
Venezia^ , ,,, > 
. Ivi !i reali Principi hanno aaaistito 
alle evoluzioni della squadra, flnO 
alla partenza della medesima. 

La squadra, nel salpare dal nostro 
porto, ha salutato i Principi con ì^ 
salve di tìaò. -
' PALERMO; i k :— ,È morto io Pa 
lermo il barone Kn^aiiuoifl Ctìlesi^ 
di VegUaSco, tenente generale cô  
tPandanta /a divisione militare tarr 
ritoriale di Palermo' ; . .,. 
,i Allibivo della K. MiUtàra* Accade­

mia di Torino, egli ha preso parte 
a tutte le patrie battaglie. A IVovartì 
inori'ió la medaglia al valpy.ioììitara ; 
fece parte .del corpo ; di spedizione 
in Oriente. én3{;Jà59, guadagnò a. 
Paìeatpo la. .àro^e'dj,;cavaiiére del-
l'ordinfl milìtara di Savoia,, , , 

f ^ T - ^ ^ T - r - ; : ^ ^ | T r " ^ ^ f " r' J^r-in iH ri/in -• n n. nr . ^ i i 
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«^ói pf<ftltj lacci. »• 
#ps?egU6fi# che pu 
^0iTit à^B che un-
Porti» porrebbe in gr&vs? Iftitiaraz 
gli Stati, a lei 1 imitrofl. Anche l'A 
strìa n o ^ u d deflìdof^lo .altro cKe? 
sotto c«iSlcondijEioni,V ^ 

AUSTtó.UNOHKRtÀ, 15. i - 11̂  
Pester Lloyà ritiene che appena 
l'Attstr!?! sBî à posta àU'altflriìativa 
di scegliere fra la Ruaaia e ringhi!-
terra non potrà esitare un istante e 
si collegherà a queat'uttWa. Credo 
che sarebbe impossibile per la mo­
narchia austro-ungarioa dì soguìpe, 
in accordo colla Huasia, la politiGa 
orientale, come Impossibiìo futa h 
sarebbe di camminare sulle madeai-
me orme della Germania nèììà poli­
tica tedesca. La situazione interna 
dell'Austria esige che essa per ae-

nitarti ad eaistiìre riQunzi, a qua* 
unque idea dì conquìeita e colla 

Russia dovrobbo seguire una politica 
di annessione e d'ingrandimento. 

— La DeuiS:Ghe Zeitung dice che 
la nota della Porta è chiariHaima, 
ed oltre a rigettare il protooollò cri­
tica la politica dolio potenze che 
hanno app.aaato la strada al progetti 
^^s«i.̂  Essa rispondo aìla domanda 
d'introdurre delle riforme in alcune 
Provincie col mostrare che tutto l'an-
damonto, politico ed amministrativo 
h cambiato, e che la Rusaia che ìa* 
ttìrcede p&r. Ja paoifloazione dei paesi 
cristiani eotto il domìnio della Porta 
è quella appunto chie suscita la ri 
volta e le stragi. ' 

; T~ 17. — VOs&ervàtore triestino 
dice: 

• Sembra cho i fdudali ^e^g'^an 
possesso tóoravo riflutino di partoci-
pàre anche alle elsztoai eupplatória 
al Keichsratb, chs devono avarluo­
go', giovoJl. 19.» 

• I,- - r ^ mm rovvis&tf 6»lèn^^ 4raminifltrà% 
Inflaco ai col a^^nsió V in^^fianto^ X ?ccad 

mfntatrativo aone in f̂f«*t̂ ^ 

Odntraddisse ÌUM: ' 

^•i.•^.-.^ • # - . - ^ S • 
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: LìGizzetla (//"/«fùitf dai 17 aprile 
contiene:' : • ' \ ' 

Là legge 29 marzo, che cohvèrle in 
e/ge il n. debreto 8 seitembre 1870̂  
(iffMefù 3323 (^erio.^iìcooda). - -y..^' 
°B. decreto 20 febbraio, con coi si 

afipruva una de liberazione del Cof)3ig!io 
provinciale di Niipolj, che modiOcaPe 
MttóO^delìe strada próvinclaU. ''' 

là. — La UfpubÒlique 
?VflnpaiS(?, parlando d?ir articolo del­
la Norddeutsche^ ip-ciiì alsegaaìàVa 
il violéhtò' linguaggio e il'Viaveglìó 
dol partito cattolico in Francia,, dice: 
«L'autore dì'bWd'àstò arti'édlo... esa 

• " T ^ ; r?ri 
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j^y > V - , 

gera in modo singolare i f^tti, e fa 
naoflt^g'^i consiìi&ràrB eofes un mo-
viniouio bene edteao, tinto da irapa-
griat-o la nazione/oiò ohe noa è se 
non cha r abitazione di BQQÌvi/fa' 
zìofli.;.' •• • •-mm^.^ 

:— 'Il afg-, d'Harcourt, ambascia­
tore francese alla Corte di Londra 
fa„.A.,,Earigi,„pflr ventiquattro ore, 
quindi oggi è ritornato al suo posto. 
. —Dissero alc.UQi giqrMl^.qheJa-; 
Ì63 Siriion abbia r.'solutb drsciógliere 
il Consiglio raunlcipala,di Parigi, j 

Il Constitutionnel, dioó eBsére ine-1 
satta questa fiotizia; 6'veifo^''éh9, il* 
mareffoiàlIò"MaC-Mahon approvò la, 
condotta del prefetto di polizia 6 del] 
prefetta della -Seiìna,'-'- a* cha alcuuij 
in^eiEì̂ ri deL goverho,: es8oiidojdi''»v-i 
viso che, il Consiglio Comunale ^v^etai 
discusso di cose che n^faqgOopellal 
sua competenza, pi pronunzia.rono| 
par lo scioglimento'del ConsigUo. mai 
Jules Simon si è opposto a questa 
'risoluzione': '̂"-* ••••'' ••• - ^- •'"•''i 
- •^ L Umvers e sdegnatissimo por 
'r'ariiohlàmm^Nor^MentscH'ep&rì 
<•!' eco ohe a quello ha fatto la*stàm|)ai 
'liberale francese; Dopò'essersi'sCà-| 
gìiatp coatro « i radicai(V»'4'ohe4f(!F-
•nivers rappr^seata oomeLaUeati della 
Prussia nelJî .jgPĵ riî yaJ eatMiolsmo.f 
conciuds^.ramm^s,^ndo le,gd^j ^^pllaj 

Casale di Scbdoka 16 aprile: 
' A l l a nostra cprriapohdenU del 0 
copr. P'Ix segretario dì questo Go-
mùtia l'jg. Cima pretesa dLdara una 
rispdsÉa che smoiU'ia.:ó i fitti da aoi' 
dennuciati. ' '^ ^ . .. . 

. LVsciaaio da par^e, ,V esordio eo-' 
fatico contro il deplorato abuao di 
una leU^rat^ca ;ii^nv^rftut9 che sa-; 
rebbe pròprio bene applicato all' in­
dirizzo di chi Io pronunciò, I saggi 
dati, dal signor Cima in, ^iiberct^ij 
gravi d'iracoftdà polemiche e dì vo-f 
lenone invettiva contro il partito aio-, 
,^«rato >dì c/jì gji j>iftpqH9,^tteg?iar3Ì' 
'tittima m ogni ungo ove obba at?-
sta la SUI vita^ racchiu(|ono, fiori pro­
fumati dicori-ettissimb stile! Vania­
mo piuttosto alòoncreto^' 7^"^^ ' i 
• Di ohe còsa abbiamo' noi acculato! 
il Cima? ;Di>.'dipb^t3iBériH'' insubor , 
"dinati e sohemavoU contro le rap-; 
presentanze : còrautiali i • quali gli. 
-̂ '̂ ,l?|Jft!:9S0-;l'«*"i.bit» compiacenza di) 
spaUronóggiare nei pubblici affjicL : 

'3 'MP^^ÌP^I^/OII^ la ̂ aua lettera vioa'3 
3 ,kr^;plh^^P(imM09f^i'mMli ap:! 
.punti nostri^cp_nch§„si, può (̂ tfa di' 
'lui'eiè'Ore tuo''tejud{(fQf.l^<)a. A ĵn-I 
fatti il. Cima jl qiì'alo mìlUnta lo-

•quella iettai:^ che ìxn abisso di edu-' 
oasioneia divìdi dall'intero'oorpo^ 
municipale? Ve lo figurate>oV'qilM 

,sto segretario del vìliaggÉo tutto*in-
,,̂ ^̂ nÈo ,a^ivili?^ttP6 il paese .aiaia&i 
g^n t̂Uira la lavoratura, il,qaale^cia 

dato alla ludo eòi" tipi àe\ SécokWt 
gitone. " ta'l- I "̂;, 

In quel resocct t ap!coani> tanfe, 
bella cosf (jh© a i-ì-VédiPlé l̂Siirebbe 
opera beft^1ing%', ma spicca pih di 
tutto un vero panegirico di Iodi ri­
cantate al fido- segretario che dà 
r Intonazione plh comica al fondo 
del quadro, Nessuno chiedo ohi sin 
il vero autoro^U'opuscolo, il quale 
ai ravvisa c^RI^ miglia da lontanò; 
aia tuttb domandano chi è ohe ai 
vuota hìgaimaro con quello atampato. 

Il paese no, ohe ognuno oonosoe 
l'assoluta imperizia del sodicento 
pubblicista tanto «elio scrivere quanto 
nel concfipiro piani amministrativi 
ohe non siano le rustiche szìende 
dei suoi possessi ; oosìchè nel vedere 
quel nome bello e stampato sotto 
l opuscolo, quesf ultimo tiro giun­
cato alla dabbenaggine 'del povero 
uomo eccita una ilarità g^norals. 
Dunque, saranno, cpnjfl .dica lâ  let­
tela' del Cima, il signor ministro ed 
il Prefatto coloro ohe dovranno preh-
doré sul serio il portento di tanta 
pujbblìcaziope I 

.Guardate un po'dove vanno .A 
cacciarsi le ubbie dì questi bap&tem* 
póni del nostro Comune' ^ o i . 'e . 
V abbiamo già detto nella nostra pas 
sata corrispondenza che orittal di 
ministri' e di Prefetti sono piena le 
fajjtasie deliranti dei' pochi irMqaiati 
che fanno capannello intorno al 
Cima? 
* Questi per aocmarci d' intrigo 
stampa adà le'ttertìi di iiltrùl perti­
nenza il di cui contenuto &ade^i 
alla buòna- nuova risguardauto ì 
provvediriieiiti praai dall' autorità 
neir interesse dal Comune. Gran 
cheti Durante il lungo poriod|>.ird&lIo 
sgoverno non er)* duhq'lè iTcito a 
jteg^uQo nà dì attìngere informàzio-
ai, né di prendere alcun concerto 
Teiativamonto al desiderato assesta-
fiieuto dagli affari taUnielp.ili Sf̂ riza 
(incorrerò noi pericolo ohe il segre* I 
taritì : imperante dovOâ a farne un 
icapo d' accusa ?,l)3l resto molto one 
sta> ed edi0cante la piibbl caiìiòtio 
-di uno scritto pr.vato, oha non vo-
igUamo.dire! come gli sii veauto f\'a 
le mani ( .••'•' • •;:;;.-•! •• i ''•• '.^n^ --'• \ 

. Da ultimò cbe noi oi ioesimo ap-j 
.pQBtiial- vero noi ritjobrottapè il^^òn'' 
•tégnò dal Cima lo prova ì' eaito dalia 
ceduta [,ooneigìiaHt^'dtìl4> òoi*r. in 
cui lì Consiglio stesso unanìmetnenie 
oensuraodoi i sUor atti decr**Wva dì^ 
DuóVD lì d i lu ì ì'weìì^Aamantoy •''-

•'• E dopo ói^ó'aiòli'e' faccia il Cima 
oiò che più gli talenti; noi n6n^^'vi'\ 

ritorneremo' uitoi^lòftaerito sa qutsata 
fastidioaa vortenza ora che final­
mente là èrahquiintà è'^T regolard 
audaiaento dell'ammi'tiiatraàiDn^ SdnÔ  

xMem al capetto à'ogai iioyelìo so-

ItonM 
]e^n alnmo avosse <>oadi^^ i 
dfì nolirilpresa. Por t f W à u t ì a t e 
circostanza"! Giurati ammÉi^orié 
JòflOlufliottf del p; ÌMV, a f r « n t ì , d 
la iikk dello ZampìfeH] o le qttalW 
chfî -rd«| furto f̂tì» il m ÊZO. k per­
sona od il valore (accedente le lire 500) 
e òòncedendo lo attenuanti. 

La Corte coadannava di consfi-
guema ^&inpìf>rì FrancMCo ad anni 
cinque di rnolusione. 

Il giudicabile era dif^ |4airf tvv. 
SorauÉO. 

'&ìih^i<'J.m%'^ui'i^ pfÀamìl Tribù-" 
naie C^vreaipnala di Ps-dwva.j ] 

20 aprile. Cóntro Borgato Luigi, 
Salmaso Giuseppe por ferimento, dif. 
avv. Fanpli e Marin; contro Bìsson 
LutgVBiaaon Pietro por ritonzione 
d'armi, dif, aw. Fanoii. 

R« .liJBeadeaiala di Scienze, 
Lettere ed Arti in Padova, 
, DosisnipA prossima, 23 òbrr.Tad 
un'ora pom. sì terrà l'ordinaria 
pubblica sessione. Loggarauuo : 

1. Il socio ordinario prof. Turaz-
za : Alcune osservasìoni sugli ascìu-
ijamcnli meccanici ; 

2. 11 dott. SlìvestWni : SuW Afasia 
nelle sue origini ftmsiotiaU. -

•%ft 

M'mari fc&lgi if^tto T.-krin fu Gìoachii 
^snnrriJI «llico. tmi 'b Padova 

Uaft.OiUMppe ÀI Btìfteuo d'annui 
n i t ó to ,y^ i^e àii^Pieve di Tei 

i9m UM 
U l M At^lofd'GloVM Battista d*a 

3H macella 
Veda)* 

coniugalo d'oslco (Ci 

WÈST- ii^»..^'*. 

•Cttiae^.a'l». — La musica del 2^ 
Reggim. fanteria suonerà oggf, 19, 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 6 alle T ll2, ì seguenti pezzi; 
1. Marcia 17n addio. Boni. : 
2. ì»Ì!xzmk& Cordialità. De-Vecchi,' 
3; Ititrodusione Lucreiia Borgia. 

Donjzotti, 
4i: yaìtz Amenità Alpestri. CmiéìW. 
B. Poutfoury La. GiOGoUera. Giorza. 
0. Snotiscb La civetta ed il barba' 

^iamio- Bocoabadati. 
7. Polka JRàta^an. De-Vocohi;- ^ ' 

li-tìvA n a I U t f a r e . ' ^ Il-miDÌ-
fitro, doUa guerra ha stabilito ch^ 
nel di 1 maggio p. v, sia aporta la 
sessione completiva della leva sulla 
clàs^tì 1858, che' venga chiusa .ofll 
giorno 31 dello atoaso tnosa^'e '̂ '̂ ^ 
tipi autìèeBsivò 12 giu^^no sia pubbli­
cata la, difìlilaruzioa^ ddt .dUoatko 
fin^tlOii :-._ ..: • y. ^-y '• -.., .,'d i 

: ^ t̂BR'jlf mlliiAirS. •'*—•* Leggtòài 
.nQ)la prQ})inGi^ di ^Bellunoi • Vt t ' 
^•4^^.- scp'rtìa..,..settÌiaiLaa' 'giviiv^o ?fra. 
nói i|,ì fistiato coIoiineUo ,di.,j^a,tO 

preparatorii par gì 
,ftnoò della scuola di guerra; che 
prob^bilmetjte si, porÉdraano-^ quiràli 
véàturo giugno per isfudiaro,̂ ^» valle, 
dèi Piave. ' ' 

(Jli allievi iiWiOiaìi saranno flirua 
seseatìÈàV 

F - i - j -

dano alla Gazzetta ci' Italia, il aò-̂  
guentff dispaccio :• 

Si ha da Londra, 16 : 
Il giornale May fair pubblica u 

Intera del capitano Bumsby datn^ 
da Hay (Persia), neìla quìile dlt 
òhe atì( trattato di alleanza vénD 
còntìluao fra la Rus'iia e la Paraisl 
Quost' ultima a' impegna a facìUtur 
il passaggio'dell-armata russa, e is 
cambio la Russia garantisce alli 
Persia la restituzione del territori 
di Kotvor, del quale si h imìpadro' 
nita la Turchia. , , ; 

7- Mandano da Kiai'̂ hfloeff, I l : 
Nella settimana proifsima il Prir 

cipo Carlo dì Ruroenìa deve avo 
un colloquio ool granduca- Nicola. 

— A Oraova, là Compagnia di ns 
vigaìiione del Danubio ha fattO'ti 
raro, tutte le barelle: co^i pure n 
tratto dei fiume fra Gatafa e Tutl 
Eeverin, 

— La Corr. .Bureau manda ilil 
Bukareat, 17 ?_ . ^ 

11 movimento detresefcito riis 
dal sud, da ICUchon f̂f vergo Ungheii 
è di molto progredito: le tr̂ rippe 
concentrano in numero aompre oiagf 
gfore' preeao al confine rumeno, e m 
ranno soatitu-to da,altre che arriv! 
ran&o dalS'interno. 

J • ; ^ • - hi L 

— Stando a un talegramnia' U 
VAUgetneiììe 'Zeitung la Russia Ii| 
mobilizzato tiitte le-truppe Ideali, i 
meaao sul piede di guerra la Lmi 
sturtn in diciptto,govdraij:nr,' ;• 

— A Tiflis fCaufiaso), gli abitanS 
appartenenti sìle classi agiate.aons 
spaventati e fuggono in gr|iii m-
mero nell'iotsmo della R/iasiSi. 

Si conferma che la Persia" VORI» 
entritre in camjpagna contfO'laTuf 
c b i a , : ? . ' • . . • ! " • .' ^ • /-i ^''^ 

• '-t--Si ha da: Trieste. IT.: ia>:> 
.ìii Qui però, nei circoli bonpJinfW 
rfljatUii:»!!^temono compUcazlom (I 

nega alle Potenze firtnatarie del tra 
tato dì Parigi il rliritto di occupa 
^iLterrltoHo turco. • .'. ' •• '-
,ìi':J forti di:S. Bortolo vsngono.u 
mati.'i.r.H -• •'. 1 .̂;'s .-A-''' ^^'s 

' , . , , Se^grad^ lo 
•'• ' f partiti avanzati agiUnó per uu 

coopyrazìono all' immiutìnte guerra 
tóediàhtfi 1'-inviò'-idi squadre dì̂ volon 
tarii par appoggiare V iasorrazion 
bosniaca,,,,-, ^ ; : 
; |̂,]%t:ÌaiOr:<'a : Widdino ,.r.ecanpi ci 
diatro alle fortìflcazioai dì quei 

f-, 

r 

CEOMCA CITTIDIMI 
'ty'iìii 

...Tagliari tonava a' suol 34ì'vigìfda 
io. auai Fr^n,cei|oO::.24mpi^ià.v?ìdi*a-, 
dosi 41. Iti», gli affidò .sovante, V ia-| 
carico di gaataldo e lii sioryegliauza 
àu'ce^to'fòiìdo; ìf)tio'PàUt, condotto? 
Ja affitfcó'da! TàgUari ra^-la^itó ioj 
quelipél^olò # 'figU^ri ebb-V a no-! 
tare;fcaqu^uti * rtl9vaatÌBÓttra7;loni| 
nella sue derrata, non sspdSdo parò^ 

: sunCijl.far^ft cad^rs }9t <«llpS/iM,ai un 
"giorno fu aw'irtitò d'^u;; fpro. prai 

•Versata''del Tràèiitì'flhò'; riòu jpotè ese­
guirò gli esperimenti che aVj9„ift,.ftn-̂  
nuiiaiato in causa chà una barca .cba 
'àò aeguivar- si'capovolse : due' ;itar-
StoQfl'riraìigaTo annegata.' ^J'-^-' ^ i 

a. ossaavÀTORfo ASTRONOMICO; 

f-,^,, .; A mB«H>dl.varo di PtìdotJf'̂ i 
T^tQpftmed.diPad )va ore U n.69 SÌ 6,'à 

.||impo m^,^ % j a ô &,W m.U. 3V5 

t4 

:-à 

Ì 

-m an" ,uomp poteva passare cpjjjiodat 
lìiente nella cantina ' eOttostantet ect 

ìgegafliall'altas2a:(i|r(gi |Ì7dal guolbed 

ìd 
! 

y., it^ 
£. W ' -

B 

Ore ''0r^'!"We 

.fì^Sà,..!iaGàham*l-^omitaW'4i àioi' ttli 
pime posati),' ita^ GhìftV9,'CQn,o\ii po4 

a'^ìi 

tracotante .dispregio .cpnfijii^, i.^sap^ Mm}.3m^tM: J^s^mo. del .Paliti 
.__...t^i„, . . ^ . ' . , . . . . ' 1 1 , . r- . V, molte moneta , d o r o 0̂, dVargeatp' 

lira 425 iu,liÌglkUCtl"1iano;i,^a|«due 
camoiili a crediea da lo Zimpiari de' 

• 

ftl^n^i? 

M 

" Si'credeva che per ìiH^sfìntimetì̂ tq 
di a to rispetto alla eminente canoa 

^ ^di'^'^dtìdenté della Camera, 'dè^la 
quale à'tJ^èstfto'l'ónor. Criapi, non 
avrebbe figurato nel collegio della 
difesa di Natale Ricca imputato. cOj' 
??i4*iUt^iJ' ^ ' avere avvelenato e da-
rtibato il generale Gibbone. 

Chi Io credeva si è ingannato. 

m^lri voi dzlòM •' éonW' î -;6àtÉof/eli' 
invano essa spera aver^'Tà^lbHa 
'Bpdeatv furori» J cftttoUoi siiiàtkìim, 
.diritti, peib lairftiffiay^ino-! aliai flaeJitìj 
,^nz&; p^Brstjgftttftndo; alfleUariW'Col 

Pe r l ) i ^epeyf |p^ f^^ , , , ^ , , i J 
BELGIO, 16. - 1 gioraali di Bpas-| 

selle annunzianOv^'arrivo ifl quella 
capitale del prìncipe Amedeo, duca 
d'Aosta. , , ^ . . . 

T̂l r^ljffópoTap SI recò'a Visitare, 

^uirm^èì'^a/^^eirf Yiió, kk. R: choi 

""•ir î̂ s îî diibà '̂a'Àpst̂ , a w^mà-
pino sao'ff^ho'ni^àflzaVofiò ^éMM 
•Raaìa. '̂  ot̂ n-.Sì-itn e «JUn--<Sè(.:ntÌ | 
''^-OMUmm Ĵ5:̂ UL̂ *jE,a NatiàiàiP 
Zeitung osserva^'ohe' la Turchià'ha 
aaputo uauffuire a suo vantaggio % 
trattati ed il diritto dei popoli dol-

legittimi maridaun ,neglì,abissi ^el-
1 Ignoranza a dell ined^'saaiot^^ij vi, 
pàrd^^ifU ché'̂ cbf sóstieùé di godere 
la* ripàtazióne dsV paese ed'' affetta^ 
tanto zelo par la pubblica àmm'iai-' 

ftstrazione di.sss'X designi Î ane la %uj 
,,%V-̂ a* ed,il, ifùb decoro neB Teairpi 
,â  j^QOfii^O([a^Q„di=,ayareìlIaapoant6•è-
giata'pe^, jii-e, 500 la .£(ua;;dirai33l9.jti 

: # ! jpoâ p di 8,^gret^n<ì,,parpov*9fig^ 
giungere canie,|ia /atto,^pha ausila; 
somma avrebbe dpvutp seryira, &^ 

^ alienare la di mv cooperazione daliai 
lofa elettofiaS^politica f ^ ' K o f & S 
In-iluénaadet, Ciina potava ei5^èf 'pj 
gttta: » .aÌ..oarò pre^iàOtiaò 'aìr'q'a'astl^ 

imezAi iiiàiAQV0.\ì si raìsè l'ouestn 
,g^rtiMiUiii^rala diiqiùìHeLjaoàtsnsiB^ 
i Pr,9P.̂ ' (jandg^M., ^ h,i m> tibn̂ Df.. -
,.i^^l9;,qiianto ;aUe tinsubopdinazionì d 
'.^\x\^ ^a; a;:,fi\̂ âto poatro la-i Giuatflì 

éaa impotente per 'ppera, sua dM 

ariflomat. cealìgr. t 3 4 ,,5«3 ,.tO'^ ^ 
Tens.delvap.aaqiQQ 6^3,,, AQS., 6.50' 
timidità r « f a . . . . ido-^'^^g • Si 
Dir.'e for. del vetìto m^% m'^ NE'^ 
Siatjd^i eÌeiOiU.i|muw tl\i^. ^oW.j 

"t. Ari'» oìht. I 

ponte in cinque-punti del Danubio 
J($ssg IO 

T'fornitori russi si oompraroE 
,12,000 buoi" pei bisogni 4eir ivrman 
Credesi che la Russia proibirà i't 
éportazione della granaglie^ %'-lAm 
req^ixìsiaoono molti cavalli; e buoi f 
trasporto di cannoni. 

i u i Londra W 
. L'Ipghilterra, ha pronti.7&,ya3C3ii| 
lipaQi oiagcbhV'ìilDOO iio4i|i,fF,^ 

tmporto di truppe musaalpiah.3 di' 
India a Costantinopoli. 

. ^ :. '.. Costanlinopati J"i 
Il Miulstiìvo della gusvi-a ftìoe '̂̂  

vertiro i fabbricatori in, Austria 
Ger^"abrà£fiotti dieda ^ cò#fiii83Ìoi 
di spedire al più. presto te loro f* 

il [potrebbero e ^ r a sospeso,, iQ, cb^'L 
aìc'àzìoài fùhovhm fra, Husicii» 

^^"Varna. ii^W teme Jgei^rklpifliif 
che," entro la Sàttimaiia, ''siano 8 ^ 
Speàè • W comUTiicàziobi '"pòrtali ^ 

.qui & Vienna. '̂  '>̂ '̂ *'̂ -

valóre comblaMÌyd di'11Ì'V232L"'' ' 

co'suoi risparmi (|)3rc9plvà''pò'có pii 
di .lO.Iirai.maaaiUuòlbPa! ' il-avlttò) 

;Ooafaa^<dó a^^j^i^abatoit^all^^ino ' ii 
vavies^ripra^p gifti;P^cfe,p_ftpil̂ *lor»Fd 

Xw§ W^lMi.. «/.5o<y?e,,/f#G(?*ido. i«^^«' 

I 

ÌQ'grazia ha faputa trovarci ? NiOflta 
altro che nuovi vilipaadil coatro [a 

ini Giunta medesima, Bansì |fu te-iorìs 
Simo di celebrare i mariti e gli im 

nieasQia ékhdo di'Luigi'Dal Moli» 
stiooedtìtovai)Tagliari neìl' eserelzl' 
4eUa . fa.rniaciar, ih Xrìbanov^a'.sohi 
ìayevai assunto ^ qorai domestico' b, 
atdsso Zampiori. La port%.„4^; ,ppî  
laio non aveva pitito vlolouzi ali 
ouufl, od era lo Ziiaplari il oaitodé 
del luogo. 

f> 07%§g^^tA'#Jl'A^ 3/^E^tME.O" '̂" 
li)d;*ilG.'9 àVìillo 9^^M^ì 17 =a m;ii;'27', 

BiMaftT Luigi, fu, mrfi?jA AmiQSAi' 
cèlibe di Torino, con Bfunawo^Cui 
èàppuia oste^ia^^ubjle ^ijjP^^ij^,,, 

cèlibe, con Hazelo TJr;)^^,J^,^p^c^ 

Màoaraltó Mons Gatanua fag îoV^ î 
Battista d'anni 69 industriaiito veiov 

Baojhatti Mu ier Enilia fu Fel/ce d' a 
m 83 Dìiiji 3 caciirioe vaiovà. 

H 

ePf,La4f>tti»,ì^aMua deva ?j-gij^t o 

,uil-Wàbi5èt1iò U^iìano • •'t̂ iSî etta ii 
' | 'qlirfi | lornÌ liùportaatisafitìi diapacsf 

.Jiwm iUi»ii«o*.ioon8ÌdaraBdttÈ ^^-^'^^Ì 
.Kiodd «gftMarale, temo ; gdàTi compf : 

48w4eni.JiOÌa«.o|i^>VJtaUa.dM^tì B^W 

'dt^hevo a In ^conseguenza dell'̂  ''?." 
^fòttà^ìeifè è̂  cbnóiliant^^'aèH' It«H' 

lari il Papa fa colto da ûn*̂ »?] 
!ida ^ ^AVanifljento,. a >dail6;;̂ aìa 
ìQUsiai trovava fu dovuto .tî aaĝ ff 
a braccia nelle sue stanze. 
.,^J3fte3lia..»*ttina stava megiP'} 
le sue forze sono sempre moitio i-i 
boli. (Oasz, d'Iidlwm 
ì 

• \ 



^•^jS^r:^-' 
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-1 ' -N_<Éè-H^- , :^V^^^TÌi t tÈ^| J / ^ Ì L ^ 5 - ? ^ : T " '^ 

!• J ^"^ ^ ^ I _ ^ M " -

L'imperatricd. di Htisaia spedì 
BO.OOO rufeli à i Comitato diJHOccarsQl 
poi r u s s i ' ^B^ rado . 7 1̂  ; ^ ,f 

U gentìvale Cernaiaff 8Ì trova » 
'Parigi.doveùràdfiputaxìone dfczechi 
gli :]^eaonterà una sciabola d'onore. 

, H . - ^ - i - - ' 

Lcggosi nella Vo>,'a della Verità'-
, Ieri sera il generale Manabrea, 
^giunto ift Roma, quando tatti oi'o 
!, davano che non dovesse muovorai 
' da liOndra, dopo aver avuto un lungo 
CoJlqquio col mimsÈro dogli affari e-
flteri fu ricevuto dal preoideute del 

•'C'ìnjìlglio.. :-iaifcM .̂ • )' 
li MenaWen^^PBpeoinlmònte o 

.sposto aj ministro di'gìi affari eatBri 
ìe còtiVWsazioni avute con lord Djrby 
e come il governo iagleae giudichi 
la politica' deli' Italia riapotto alla 
cqae d'Ofiev^to'. 

JI goijorale Ìa8(na Roma foreo do­
mani 6 dopo aver visitata la du­
chessa di Gela sua figlia in Palermo, 
ritdrn9i*à al auo posto. 

t v • 

Vi ha mio Hoambif/ attivo di te-
^le^T&mmì tm la Gom\xM?k Q U nostre 
^̂ «mbartfiiato aH'tìstoPo. 
|/^"A58aÌ imporUnti BÙÌÌO state 1̂  di-
iìhiarazioni cha Ton- generalo Mena-
ì)l'ea ha fatti iu Oon.'iiglia dei mxxk'v 

:Strì;'oiroa la parta, da iui arata a 
tjòtìàra ntìllft tfatt*iiv*i p^r la qae-
^iìon6 orit^ntald, LarrOoadoUa da iui 
tonata è stata pìeiìamento 4tppro-

^vata. dŝ l govtìruo del Ile* 
Crodaai che il gaaflraie Módabrea 

jiHma di fard ritoMb a Ltìndrà stìrà 
vtcfìvato in U-lì^tiza particolare da 
S. M< 11' R^- {&a%%. d'Italia) 

r 

,;, , ,,, Ì?oma, 18. : 
S! assicura <;h9 l'on. mtnintro dolia 

jfaerraj d'accordo coi suoi colieghi, 
abbi* già|fatto 1« Biièìta d\ alcuni af 
flciaii che dovranno tosto pirtire alla 
volta del quartière generale dell' é-
yercito' niaao. (idem) 

- ^ j ' 

La.ÌVl?«tf Freie Presse ,«i lagn» 
della condotta dtìll* Italia, U quaU, 
flocoiido il foglio vlenfltì«tì,,« a Londra 
Ila fatto rifstiryo por î l protocollo,,e^ 
a CoataRtinopoJ^^ifende la'dichiara­
zione di S^hxx^^àS.f \\'.:"^ s-

Con buona paoe dagli austrìacl,^ 
• noi iTogii^ino sperfti;e ,oli8 V Itaìiìij 
'non si meriti quest'accusa di slealtà.: 

iSi ha da OatoaJa, U : ^^ ; 
• Il Principe Luigi Napoleone pasM 
leggi per Oatenda, provai^ìente dalla 
'•Garmanìà, e andò in 'Inghilterra, 
jir^ndendo posto a sbordo del vapora 
Uì%a^'Parlamento, dirotto a Dou-

f^- -

BULLBTTINO C0MJi!BHCIAL3 
VsNazu, 1 8 . ~ Rrtud, it. 74,^—74.25. 

Ì # Ì 8 ^ ^ % « P W g2.40 22,35. ' 
M-tANti^là; -U R,,rid. it. 74 35. 

I 20 frunchi 22 35 22.38. 
Sete. Calma d'affari. 

fi, G/*a«».-Marcato-fiaccò. * 
l'tioWB, 17. —Seta. Affari pochissimi. 

^ 

_-̂  

p*^ ivx-fra-c tSW*ni^«W»**i3»!tC3E" 
— » n ^ mjTj^ 

CQREiEBfc ÈElàft ^ 
I ^ ^ • I ^ t .' ^ 

;.Ui.. 
^̂  

NÒSTRA • COIìÌ\lS?0'TOSKSiV,. 

sono cattive e non hanno d'uofo 
.d'iaaete UlusiHU ?<^ disclriil p#-
Ittfflàitafi iàa''r^a?'l^tf «uJ %vi<^ oo»< 
provvfldimeati legislativi che |Bmen-< 
tJà? gli s t ipe t i di quaRa benemerita 
ct&éaa che ^ M e colHntoingwnta e 
«alante lavoro li più grand» servigio 
alla society amministrando la giù-
stÌEia, W t ^ ^ p o che Ift̂  àt^^^èi-^ 
l(vnisa d'oggi avrà la sorto dì quaUe 
molto cha l'han preceduta e tutto 
si ridurrà a molte chiacchero da una 
parto 0 daii' altra. Verba verba 
fraeUrm<iVi.p nihil. \ 

Lunedi £3 corr. avremo Io svol­
gimento delle intarrogazìoni di-gli 
onorévoli Petrucellf, lifùiolino e Ce-
Barò auUa politica estera, \J onor. 
Moiegari chiese ieri ghe quelle in-
ttìrrogazioiii ai riiiviaeaero a quel 
giorno, per ragiona di qualche gra 
vita. Tutti aspettano delle diohiara-
zioni sugli intendimenti del governo, 
i quali appariscono tutt* altro ohe 
chiari dai documenti diplomatici. 
V'ha chi dice che il governo uon 
potrà eapoW^ le suo idee auUa que­
stione estera per un tóotlvò sempli­
cissimo, ma convincente» cioè perchè 
non ne ha alcuna, ma giova credere 
che questa sia una calunnia e che» 
il ministero sfasi formato un con­
cetto della sitÙAzione e dall'attitu­
dine che r Italia deve tenero. 

- • \ ; j L _ 

Le diohiavasiqni mvuiatermU sorìó' 
vivamente desiderato dal pubblico 
par far pass ire, almeno in parte, la as­
surde dicerie ohe ai propagano in que­
sti giorni e le quali trovano credito 
anche ih parsone ohe n'ròdovrebbero 
essór molto fuoilj a prestar feda alle 
vodì strane che ,in tempo di guerra 
si fanno olroolara,. 
; Si parla dell' alleanza' é^\V ttàlla 
colla Rusaia a danno dell' Austria e 
ai discorre di raffreddamento ^ij-e-
lazioni tra,l 'Italia e V Inghilterra. 
Io credo; 6he sieno dicaHe senza 
fimdamento, ma una parola der mi­
nistro dagli affari esteri o del pre­
sidente del Couî iglio è Oi^cegsaria, 
i •'Koaià''V9ro ohe ' il goneraltì Me-
nabrea abbia assistito ad un Consì-" 
glio dei inintsfcrì. È vero J)eF«$ ótìò 
egli ebbe ieri lunghe conforenze co­
gli onortìvoU Ddpretis ó MsUgapi ed 

rsncha uh colloquio,c^l ministro del 
l'interno. Il generale si reo a in Si­
cilia per visitare la figlia, spoaa^al 
duca di GQU. 

WS ^^h^^^% àù\}a.. gaavì^à pr 
geatp rsUa Caffiqra iL progotto 'ti 
legga par la lera sui nati nel 1857, 
È U aoUio progiìtto che ogni anno 
^fliy-proaen^ al Parlamento per la 
àiaazioae^ del contiage^ta, ^ a | ìgti 
BX fuctìpo Gommanti su quaj progetto 
ù si videro in esao dei sintomi, bel-
I1q03Ìi|È, corno virÉpeto>il progetto 
M i ' l e b e a n n u f i e r - , ^ ^ ^ , ^ ^ ^ , - . 

lanza di Tosoaneth &l mìmutro Man-
ànL Intorno ì'andMaentó dalla gìu-
itizla^inUalia, ^ ( in t i^ si sta per 
laf h ò ' ^ l l l e iÉitBrpollanzo dì An-

tonibon a Muratori, del orimo sopra 
le coiìdizloii delta Mfforatura e 
degli ufllcìalì del pubblico ministero 
<» del 0e<ìondo «opra le condizioni dai 
pristorì, sulla conveniensa di dimi-
huire Je .preture; ! e sopra i giudizi; 
correzibnaU. 

Antonihon svolge la prima sua in­
terpellanza, per la quale ^ dichia­
rata quali fliano le condÌKìoni moirali 
« materìaìi d ì̂ magistrati idi ogni 
ordine,, in gonorale non decoroso né 
giovevoli all' amministrazione della 
giustizia — ihtunde conoscere dal 
ministero sa : vorrà preposta la ri­
forma deir ordinamento giudiziario, 
dalla iatitusioae del pubblico mini­
stero e del trattamento dei inagi-
atrati, nouqUè î er la correzione della 
circoHcriiiioni giudiziaria a per la eop-
preasióne doUo terze categorie, 

Mii7'aiori svolga la saa interpel­
lanza dirotta a soilecltàre i l Mini­
stero alla presentazione dlprovye-
dìmenti che migliorino le condizioni 
ecomimicbo dei .pretori, seguatam«nte 
cirooBcriveodo meglio, se occorre, lo 
loro giurisdizioni territoriali o'^ino-
difloÉtrido la'procedura dèi giudici 
corregionali. 

Tùsèanelli svolgo la 8ua interpel­
lanza relativa all'aàdamdhto della 
giustìzia che opina non procada sod-
(ii»faaontementev e dn.4ul non abbia 
sentito pur uno degli effetti delle 
pì!dm038o di miglioramento e mag­
giori guarentigie fatte dalla presente 
amministrazione. 

Citunào egì'u fra alcuni fatti, la 
circolare recente del prefetto 'di Pa­
lermo e i'amnaoDiziune inflitta al 
dFjputato magistrato Bartol ucci, il 
miniatro Nicotora protesta non eaaere 
vero cha iJ prefetto di P;ilormo ab-
bU tjcoitato La popolazione a per­
seguire & di3traggóre il malandri­
naggio ih qnalunqde ittodb,̂  StiQhe 
con l'gLcniaiono del mal^hdrmf/Hoinc 

un 
ale 

i 
^ : , . 

; ? 

Hoìna^ 18 aprile 
\' MiPi ' ^^^ aoìla,"(5affiora non fu 

;pronunziat{ dWglt̂ ó^aWrr t̂f 
^'p^^^9' alia discua-̂ ìioaa g^anonile dtìl 
\ progetto dj legge forestale non hxr,^, 
ijTOTio all^iUoz^i dfìl^griivi prQhf*& 
p^economio]» araminiati*atW| igienici 
I fìha jripn' que};prog6tt'|^hat"o! ^^attl-
' nonaa. I deputati coìtìnuano lo solò-

e ^ alla tornata di iftrv che fa 
ij; presieduta dalKòaf Spantlgati, per-
:;̂  chà Fon/ Grippi era Sila OBrtê  d ' ^ r 
f siae a dìfoudflr^;,Ta()cu8RtO'^'àéÌrav-

gUĵ e afferma non potersi 'In,' ni 
niodo ao^tenore ohe sotto Vattu 
mìnUt&vo &ìnù esercitata aloana pre^* 
siOne di prefetti o altri sopra la ma-
gistratur^.;.;,^, • • ; ; ; / . ^ 

II deputato ^ar/oU^oci crede dover 
esporre i fatti che precedettero ed ac­
compagnarono 1' anamonizione in-^ 
.flittagli per,()|rdi^e4J |Ianpini,|n c^ii-
MgfieD^a di, un giud!z;0 da emo e-
cpvesso io un giornale sopra la legga 
'sugli abusi dei minis*tri dei culti. E 
gli dice che non nega al ministro il 
diritto déir^lta aovTeglianza soprfl̂ -
la^ ^^gìstratiiVa, mk non io ritietitì' 
asaòiuWed illimitato, ma btinsl cir­
coscritto ai casi contemplati tìalla 
Itfgge, noi quali casi, non riputando 
essersi egU trovato, dichiara non a-
vere potuto accettai^e né essoro por 

acdettareaicun.Tìacl&Uo'itnpedimanto 
dslla sua libertà ed ladipàad^aai^a di 
deputato e'ihftgisftrato. 

Mancini restringendosi per ora al 
H'incideute parsonak Barioliicci^ (lieo 
|dlayera manaìmo rispe^^o veraa %ni^ 
liberta speciale, e venerazione verso 
'Uìn^ipendenza delle opinioni dai rap-
prflfl'entiihti delia nazione e perciò, 
non avere certamente reo£à^^ft|mo 
noma off̂ â a qneììa che spetta al 
l^agisj^ratg ^àrtoljieoi;.]! quale oltre 
che Amputato è pure mag\i\trato, e 

t ^ ^ -

Il Retornevà à Eó^aleijpì^a^a ili 
.presidenti) del Coasiglio giudicherà, ^-, - , ;,,.-- . ,, . 
• 3- il I 1 3 ì n ' l ì come tale non crede gli sfosso per-
,mdi3peu4jnle la pr...azu d.l CapO^ ^^^^^^^ ^^^^^^ ascondo'le l e l g l L - ' 
dello Stato qui. m -è' / „ , " " . -

f ^ l salute del Pipaci M?|lior 
mento cohtinna ;e. Ih-V-atieStìfe prò-
seggono i -preparaU^fi ì>^^ le, feste 
de! mese praasimo. Si creda che la 
•guerra ra'ffpetfderà' lo 3«]ò,̂ deî ,j 
*̂ r̂UÌ e c||eil ooncorao dì questi sarà 
miiiore del preveduto. 
'J^Al Uinlst^o tt! i^ti'rt«i!?be^qbi^|ica 

P^pî lH '̂̂ no 'oìit^s^ ^B^% W ^ ^ 
ai aggiranti a]lf;<3^t|e4ra 1} fiM>fla. 

va,! 

e4 

I TQtGuameuto d^l genetale Githone, 
• "s3Ì3ttìV8no. appona 80 deputati, I I 

h om Bonghi a^o^o \ari uV in-
torrogaxìone â  |§?ì^i4ra /leiristru-

r. 

zione pubblicai siill^ dbtpbMipi^e dei 
;. .ausaidl. ai -Gomu^M^la-iyisktìzioiia 

di edifici scolastici, L'ofl, Copnìno 
gli rigpóàe colla sili oonàuota fhde-
«V|i^n^ 8, |Vu3tiaftando3Ì a'avar~ji$-
diiieati l a % r c o l ^ l e i iBongfe 1u 
ail,(il!'argpmeivto, oélgitÌd|rre ì\ pi-

cbflM Combini ebbero, roaji vantaggi 
0(31^?i)rcOlare ..dfti -tugUò \^%:}h 
q'gftìéi Savo^ :^^ J^fl^po Ipecfaia ^^i 
as^igafare 'it̂  (i;u99idìn')dell|) ÌMo M 
Cot^^^Vp^ù biaognodi 4 chg^^vpn 
s^O in grado dì coatrar, prestiti :'& 
m<éiìhS' intareaseT '• '., • 1 " 'U ^i 

Oggi i^Àntònìbon svolgerà \i'n| ìS-
terpullanza al guardasigilli sulle con-
diT.iatù (iella inagvatratvira, la quali 

È imnî n1ntei)'8psrÌ;UFa^4:!d^I _^n-
corso palila cattedra di Dirittojgs^-
stituzionala alV^^n&mtk.dì Favi 

batta 
losoila n^irUrtiversltà di Roma, la^ 
se ata véanttì dUl' óiii B«rt(tn'U (S 

f jeflllibattail^rditefVa- deìla>' 

l'i^dinamatito giudiziap^o, di pubbli­
care in Un giont'ile notpriaraento av-

scritto contenente parole oliQnaivo 
'pelia 4janaer«." -̂ '̂ ^̂ ^ f| 
. JTiuno, per ferifi'O) chajepa'^^overe ê  
iiirrUo ^ei mìniatrò di' preoccuparsi 
di tal Ulto per le coflàeguenae ^che: 
potavano j ^ m a r n o e censurarlo, se-
condt^lt^'itói^e ^r^^^ 

I l ^ ^ i p M i ; l&esii digcussiono sp' 
tiinvi||'aMfemani|^ vlf̂ ' ^ ' •' • ' ^ •̂• 

L^^fì^SK si'cfiJuSy con spiega-
iouL^ diCtujind^tS Jl^j^^ 

c i rce J'tkvfe^io' ^V-ipìl com^Jiî aarip :̂ 
regio nei Comune diL: Pietr^nt^'^t 
e dato da Nìcotera. 

10 n^eà 

c i r ^ i i i - dv^ : ^z:zx^^ 
^'^«^««.-«^«^'''^-''^«^^l'Hkue- ^ 

00 

^ - ^ T 

V H ^ 

> '-•̂  O H5 ^C >^^ 
• l ' i ' I ' 1 ^J- C'^ ' ^ ' ^ ' V f ^ t S T ^ Ì * ' Q J 7f1 C.^ f^n - ^ ' ^ 

J ^ 

. . V i . f. A 

- I J l_ 1 

Ha Stefaì^^ 

1 

O •- Z^ m-.-—wt-Jb*OùU^-; p fV,. C^ l̂ « "^ -* 
'^-r^ ^1 !^ *-j Vi TU f^' ^ ai ™ - ^ t ^ 
Tornata dd 18 aprile ^'^^ 

Il minfstro della gm|tÌ2U trasmette 
la dpmanda^ di autorizzaKìone del 
protìuratore :,;del re a Messina per 
prodideré $QÌittf) il deputato Peproni 
Pal!adim.!^7? i ' ' ^ p ^ r ^ 
?- Ctfnvalì|a4ì, dietro proposta fólla, 
giunta, i'ejeijione-di Andria e fltóN 
.dina di x̂ Vocodaré nel collegio di 
,QlU5.ottfl a nuovo, ^^fcallottaggip.̂  Isa 
Bonfiidini e Gregorini* 

Si aTinunzia una nuova interpel-

a r miìtm DAI ioRMr mm 
V Comaiu Eocopa-la Russia fi cai?, 
colo sullo popolazioni slava della pe-. 
niaola"deÌ Balìtaii, _co8^ Si A r̂fìMa 
fuVchìa sp^r^ nejiti^jiopblazioae^'us-
suli^nana che occupa tuUe le^^r^ìvin-
cie-'(ionflniintÌ 'còlla Russia, "S îfutto 
ihvmlcSB.8c^.^ -v^ittprinoTpio dj;;una.; 

,:|i9, fOPffl |iTOÌlitarr ^tisae In As 
coìnBÌ8t#o^|olV i^mtM. caucasea 
nei corpo d'i&'mft{& choiftene in fren 
le Provincie annesso dei Canati tar 
taHci;; dell'Asia éentrale. i 

L'armata caucasea destinata |ii| 
prendere l'offî nsiva sai teatro della 
guerra asiatica, ammonta secondo lî  
tìttOtaì organizzazione deiresercito 
135,000 uomini di truppa di linea' 
315.000 uomini di riserva, e <7,00 
uomini di truppe locali; in tutt 
217,000 uomini con 330 cannoni d 
grosso calibro. > 

A questa forza i Ttti*cM non bann 
fino ad ora da opporre che 120,00(^ 
uomini di truppa di linoa, a truppe 
di riserva, ed una numorosa, ma ìf\ 

. • I t • J 

regotare ciivaltertn composta qua^t 
tut ta da Tscherkessi-

• • L 
3 

Ma eiccome rannata russa pò 
prottìggtjre la coste del Mar nero, 
per sorvegliare le popolaaioni mao 
mettane delle ihootagne, deve mani 
tenere 50 fino a 00,000 uomini, cosi 
rimangono per ro£fenslva nella Qruf 
sia Turca, Georgia ed Armorica 
150,000 uomini i quali collocati da 
Potis al^Mar Nsro fino al piede deU 
TArarat, non hanno bisogno ?ihe di 
ùìi cenno per mettersi in marcia^ 
V ultima aia destra di questa forza 
militare si troya uella pianura d| 
Rion, fra PotìiS e Kutais,. j 

Il corpo prinòipale d'armata si àj 
vaQzerà anche questa volta comò 
neli* ultima guerra sulla strada di 
Tifli3, appoggiatoi alla colossa l̂e fort 
tazza di Alessandropoìi verso Kars. 
La fortezza di confinì rusaa Abalzilc 

r •• 

nella vallata di Kur con una suf­
ficiente guarnigioiio servirà dì.puut^ 
di, congiuuziono; ed ìuiìao l*aU ai-
nikrà deirarriiata i'uasa si avvanzerà 
da Ofiva verso la.vallata d'Araxtja, 
alio sbòòGo ridrdìcò dei tnontl d'Ara» 
rat per Kagizma» verao IJraerum od 
al Sud dell'Arar&t per Biiazid. 
. ;Le huo8 d avvanzamonto russe 
sono le sogufinti : - • = 
-, 1,'Quella dalla valle di Eion a 
Batum...,̂  .,v.̂ '̂-.i-. r, ,.-lî ;̂' (v,*,i,-,.•, i ', 

2, Da Ahaizìc nella yalle dì Kdtf 
a Ardachan. V-

3. Di Tiflà a Alessandropoli ed a 
Kars ed infine quelle da Privan ad 

, Un corpo turop avrà da difendere^ 
la posizione di Batum, come pure le 
vie conducenti $X piano di Tsobu^ 
rukau. L^ fortezza turca di Ar­
dachan fornita di numerosa gaar^ij 
gioue ai opporrà all'entrare dei rusai. 
;̂ , La fortezza di Kars f*;r4 resistenza 
ìLÌlé forze riisae, proVeniànti da Alea-
sandropolì, ed un corpo della vaU$ 
di Ara3:o^ presso Kagt^mau parerà 

.alVftY^o dei rtóé) ;di: quanta parte^ 
"*Pflr ladifijsa'di Batura e dai suoi 
dintocni sono cpui^ntrati 30,000 uo-i 
mini ; la fortèTiza ai ArdaGUan ha 
dai 8 ai 10,000,ttomini, menare Kavè 
ne ha 30,000» e 10,000. lavàUe di 
Araxèa; rt re^to della forzò turche 
Che ammonta' a 60,000 uomini ai 
riunirà sulla strada da Kars ad Bri-

"Quest ultima, venne fortificata da 
molti anni a questa parti?, ed un^ 
armata turca battuta,^ vi troverebbe 
ìhn aàìo sicuro., H^ev ytàmrQ Mi 
eaore diiUa Tarchìiv a^sìàtioà dovrtìti-
'boro't ì russi próndure se non B,a-
tum almeno Ardachan^'B^Kars;'^iò 
tìh^ 8?iTab>&,d,ifticilói dà' ofò che] $\ 

' può ' giudicare dalie sconfìtte soffurtie 
dai russi, hell' ultima guerra. ;| j 
rKara|po33iode . pra/iSpÀjCannpnt 

lU^f! l a U à - gamyioTi&-iMmata 
^HiPsf Irlto gaai'ifes'dQ, mentre il gròsso ; 
dalie, forj:^.^roh6^fa,rebb|f^Un^^o: 
a.inan^i ».:,.KatiS,slS^„raata turco,j " 
Erzoruin potrebbe riunire tutU ili 

"loutirii che aecori^erel^ero da tvtUo 
par|ii deìr Asia, orga^^zarlì 'mi-

tjjtarlnénte,!^ ^iileùàerj c 4 sticcessQ, 
i^^#IÌiPl^i^)^^^*^ìati^ J j 

Qualora \ = ;̂tttrchi giungaiisero a 
soccorrtìre Kars ed a battere, in u n ^ 

• - ^ ^ . H - — t - L - . 

ak.-A/lJa ^ f f P f'^^fcÌH}j.n^C(i-vu^, hx^ UiirUl tll 
f 

r'.Mihria, 16. 
^esa^a' Ifa ordinato 

il conceBtramoato di. tuttfl.la/fqrae. 
disponibili nei dintorni di Yittona, 

KraJ{azi,'ì7. ' 
l'eosaccili stazionanti alla fron-

ìaichahvrice^ Baran tìd 
^ìctì|€f|:^o-iéHi IfiOE-dine 

di partire p^r l'^gma^ ,̂ eil ^ud. — 
Nelip,,Polonia nx%é 8^rIygjio..trn 
daì̂  Nord, d&T^à 1 ? ^ ^ 

' nistro- drglttstiiia Sottopose" aì %o!a-
gìgJio del jaioistri, -'lonvocato s^ror 
dÌnarÌamBBite.^la, Ietterà cho,^Mao-
Mahon lo incaricò di scrivere al va^ 
acovd di Nevers, per disapprovar» 
formalmente la ìaitora dal véscovo 
indirizzata a Mac-Mahoo"; Lft̂ étÈSrik 
•ilei oaìnifitro oaprìmo ìL rammarico 
-CHB il TeseoTo abbia pabbìicato-aelìe 
•qtrfiostìKnxa utttiaU- «aa lettera 4i 
n^tixh ,taie di 6ff|8aflle%óa po^én^ 
amtcàt I rt-É • ".- ; -f if tì n-

m,lfc_^jhibns(!ÌaÌdl i#l lfa 
'orts, consfcigHo oggi io Huecredan-
* _ l f l T L T l i . J : J^ i - J i BUkà¥esÌ,^Vì:\ ' gialli Neaauu discolo fu proi^unciato. 

Alla domanda delia Ea^sia» quanti 
uomini jpotéssero essere trasportati 
giornalftìente sulle ferrovie rumene, 
sì indicò che \): massimo poaaìbilo 
sarebbe di 350O, uomini.-

^ 

:- « Brody 17. 
Gli aiHcia|ì in congedo ricevett^ì!tì 

ordine di partire col primo trono 
per K(flc&cn:e ,̂ da dove Tarmata 
incominciòrà^^K breve, la sua marcia* ' 

Iti O^f^p^Q^ ai, Q>ĝ ft(iiz«à il Land-
sturm. Uogna grande panico ad Òf ̂  
dessflj 0 molte famìglie si preparano 
alla partenza.. T-It- ^r 1 r ^H ^ 

'tv _ ^ 5 

A Ì U ^ > ' i . W . " j ^--. 

O'.SPÀCC! DELlft fJOTTE 
•v (Aifc-'unja tìtofmi) • 

,i 

La. voce che l'AiistriaimoKlizzerà 
alcuni corpi d'esercito è smentita. 

Tutti i giornaSì (3tsapprovano la 
lettera d«l vescovo di Novera. 

BERLINO, 18. — hfì.'Corrispon.' 
rfenso prùmncialè dico ehii in se­
guito alla dichiarazione della Porta 
è iM!(()mparaa ogni sj-.eranza ^i sue 
cWsó ncUe trattative uUvsrivjri; quia 
di sa ò impoBsibiie impedire la guerra, 
gU sforali comuni delle pucaiua eu-
rop6e,.«i dlrlger^nDo daoiaaffifeuta ad 
impedire che la gutìrra prenda mag­

gior ft^tpnsipne. ' .,, 

• VIENNA, 18. — U^-CùfTi-
s]^Qì\dènzàTp(^^Up0 ; Ila da^Buka-
rest IB,: 

V i-J ^ . r : ; S f j . ^_J 5/^ e - r 

\ ? 

- L r ' • ^ 

J 

COSTANTINOPOLt, 17. — Il Gon> 
.siglio dei ministri al riunisca quoti-^ 
dianamenté^.2i''ambasoiata russa non 
ha ancora ricevuto ordina di partire. 
l sudditi rusii, saranno espulsi in 
caso di guerra, r- ' ': • 

BUCAREST, Vif^ Fu ordinato 
di formare tuUi i dispacci segnalanti 
i movimenti delle truppe. Una oorri-
spondénza attivìsflìraa fu scambiata 
fra i gabifle.|.ti .dellas^ptenza garanti 
ed i loro agenti tt';Ba4airedt, riguari 
do l'attitudine da consigl!ar8i„;'5aU4 
Rumértia in prfisenza delia attuali 
complicazioni; Nessuna poteciia h^ 
àncora" dato istru'ssioni precisa né 
formulato una decisione. 
' TULSCriA; 17. — Due altri.wtì-
vdtors tuTfthi sono-venuti a rinfor­
zare la flotiiglìa all' imboccntura del 
Danubio. ^" •̂ -
ig PARIGI, 18. - i tf lafchiarazione 
di guerra dóUa Russia ò attaga^^p: 
mmi. AttaitlmeBEe non ha luogo al­
cuna trattativa diplomatica. Spe-a^i 
che la ,guerra .ĵ ejjprà localizzata. Il, 
dispaccio del Times, che dice essere 
stati i tedeschi richiamati in patria, 
è falso. ;::^."' 

YOKOKAMA, 17. — Gl'insorti 
furono battati a fuggirono verso 
Hionga; il quartiere generale fu 
trasferito a Rumamotp la fine del-
insurrazione ò considerata prossima. 

RUSTCIUC, 17. — Il cons'ciU russo 
ricevette ordina di prepurarai a par­
tire. Il generalissimo Abdul-Kèrim 
d arrivato' e riparÉìrà domani per 
Silistrìaf Sono arridati 70 kmjip. 

• VIENNA, \S, : —- L'Imperatore 
scrisse una lettera'ali* ai'ciducà Al­
berto, riconoscendo con calda parole 
i grandi' Suoi mèriti \\\ paca :e in 
gd«rra,^ ed esprimendo in proprio 
nomo eil in qu\jIlo dtìU*tì3erci>'o le 
sincere'fallcitaziùni pel suo giuljileò^ 
militare; II' ministro della guarra,-
oircoud&to dai rappresentanti. del­
l'0,sdrcito, si" congrai^ulò, .coU'arci^.^ 
duca Alberto, il,quaìeiispos^; (Ĵ e.t 
doveva la sua posiziona ali' Traporà-
'tòro, tìd i sno^asaii oU^i^uti 'ai suoi 
compagni d' ami'iHSg^lùiise '.sW îtT-
ardente zelo di tutti , sia diretto ^ 
pnrpetuavo il vecchio splritodi gusrra^ 

au^triafto, e la vittoria non g.ù >̂ ,ÌQr 
cfiefà'' . - • ' - ' ' ^-^ "••'< 

yARisìÀf W ^ W I b l ^ t e o f é ^ , 
maggiófe dell'esercito' ottomano e ' 
preparast*a partire p'erRuytRiUÒWUÌ 

KISCHENEF^.ili?.''- Si attondotìi 
-L-delegati m^'^tanegi'ini; .ertesi elio 
avranno un colloquio colio Czar 9_ 
G.ortsc^akpEf cha accompagaeiàl'i 

« I l governo deciso di concea-
Iraro 10,000 uomlai pci;.prQt,eg-
gere ìa eapUale contro le evea-
tuali sorprese degl' irroj^obiri 
lurchi ; • ,̂  * 

- • ^ --- -5]- - • » f •VÌ1-4H 

^ftr^ Moac-Vm, ^^rente^ rwp •-/^Hì 

IN. VEFEZIà " - -
fCompagnfÀ istituita noiranao, ÌS3I, 

^w-

- - . 1 

A m i u i Q i CONTRO le^iMiBim; 

a l^^lriio Pifj?JO pT l̂ mnO:iI8V7i, 
V com5rieÌ;irtì ddì ) nppìle ìe A^oozie d|l-

^'infrascrilU Compagnia flone auforizzftte hd. 
,assumore anche in quearanuo la assicura-
fimn contro i datìni d»!la «ìrandintì tanto 
^'rt^Cilttti'ftttl-iiMtfaiialL quanto con 

niKjone dei (iag:unentfl' piMiaio eil ìntp' 
'Ìf>*»Ie dt'gli-ftvvonibiti danni per entrambi 
le c^tf'gone, ecoli'aUmdi âr oi^»fi!^rti^' 
«IpAre « I l Aflsloiirad negali u t l » 
risiìUautl Si^quoili pùIifrnnaU. 

Nello s!ò3iìî re io/tariffe eie cì̂ iSKificazio-
ni, InConipaiìriia sii studiò dì adJliarecon-

fitftlistichn dtslle importanti ed estolle optìra-
ziooi da o*.sa f)lleiiuto dti^aofc ujii stiqueja 
lunghissima di e^erî izi. 

\ -' ^ ;. "" T""̂  ' V . ^', 
La Compa^nJa fitósa, ace/ìvAiiiìd) ugni 

possibi'e faciUtaiiono, npcsUiuìlti'tì aicartà 
a premi moderati, anclie: ^ 

C'entro ai daunì cius.tti d^^U fneendll^ 
dallo Scopp io de l CA7, del FmlaialikO' 
e dftUfì SII%VGUBU« » vai.fctiiff"t̂ . 

• Goxìivù ai danni cai viMao scg^dfte le 
«levcl vltiffe^A^i^ per Terra, Fiumi, 
Lagl̂ i, Canati, Q sul Mar^i 

plìciè^vantagg'Osè fSOmbihsiìsibni a*tléqua!t 
questo ramia;iajporlantisslmo è aLiacellibiie. 

Venezia,.-marzo iS77- .̂̂  
4-189 • Là B roiioflé^youetas 
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SOClETiUiP^feRALl^ Et)??I04| j 

' ì BtollA-Mliiii 
iÌ.UELl}NEeCi*:cti GlVìiNOULK(Francia) !i 

"t-' 

1 

/ . MofaWmf fabbrìcanli pretencioao^dS g 
comprovare e cercano ogni metz-) peĵ  U 
poter (Cô vànesr̂ ^̂ ^̂ ^̂  f| 

S sono egu^U aquellt della P o H n 
r> ceinemt fj 

• . i -rJSL^ 

r IM.37 60.85 275 

,Ì;g î. ^011' pQtiv'mo- lasiiiar passare urtai 
^Eniilo u^erzioiifì seuxa protestare, per^ 
m^pó\rfebbfì^dannèggìare'Ìe fò(^«aHar9 

I l|î  fiinia dei nonèi ctìtuonti e indurre 
llìn^errbrè icorisiimatorì/ "-'\ 

=ì'3'r Pertìvita-e qualunque cantraffizìone' 
jl^A^igore phe .iOĝ ii fn^lo.jiprti noi Sue 
Igtondi i( motto: Por tè / f l è Franc ie 

conifì 'pu e sopra' i piàbttì! dei saGclù; 
f»!rtBO?j-?-;=:';::tiir3m, r - ^r - . -

- ' - - 1 ^ ^ - - - -

m ̂WV^ì*': 
r 

1̂ 
, 

Vi 
''^réinde ' battaglia,' l'arraSià ijnssa, 
» ^uiliiya ì l^%f '*!£ 'ék\\xm "& del 
valle di AraiTes e la fortezza dLA.: 
3ailh^;ài ?oss9Ì"d' soèteoilti,^;i '"~--

-difesa-4UMft-'8WPehb»~"di-'-^ftn tener si* 

timiCfauè" ahni'~oho* i(ffrÌarono"*cóa' se"̂  
l'^Bsoglèitameato delia Serbia, e la 
lotta col Mooteteg^Q, si ppposefo al-t 
J'at'.uazioné" dì q'iioli.tOprinGÌpÌp,̂ ad à 
perciò che 1 armata turca dovrà man­
tenersi an'^lie in Asia snW^ difensiva-

Tutta la popola^tona mussitl|xi^ 
S oapo della ^uale stanno gU '̂%b| 
iantkdtìlCaucdaty^ aualanti di ̂ " ' 
dott^f 61 alzQró^bk oomo uà u'òmbl 
a siPrivertìerèbb^^come un torrente 
suìls^ trovinola russa^; euccòilefobbo 
uua§ìgt|a cUâ  4l°!'̂ 'fi'̂ î*s^^ '̂ o ̂ f 
tflbfg forse anche |}er4er|s per sem­
pre la potenza, ed il pri-stigio acqui­
stato dalla UusBÌa in quasti paesi,! 

^1 ' -

^1 6M_ 

iàfiiiidalpro^ 
Casa OavalUni, N. 177? di Via Ri 

Pr-:soiitir,si44I&i^%l!e 3. 

lETROBURGO. 18. 
un cambia'mento «n 
co sono infondate^ 
'Imperatore e il Granduca ere"̂  
rio partiranno venerdì, e arrivò^ 
no lunedi ^èiC^a KischwotìffT 

pn%t^^ 0tisÌi 0^ %fe il: P Ì -
, 'oU^]hon;'praiVsdià i|\jJUeouli MMi-
Mo perentorio da parta della Porta, 

' -Il protocolio è annullato in. sp-
giilto ^^rdmnaH2Ìóua"'ì%leSà-; [Ma 
^lo.;;6^oì^u|B*«dtì^a^p m mem 

dato europeo verso la Turchìa. 
VAlìiai, 18. -^Waldihi "è a i W l 

domani. 

—— M|-^ 

.-.,„|tQS^ritto avverte d'aver 
sITìCiito il No^oxio di mobili da 
mero 4220 al N. 2:̂ 30 ed; il 

un copioso assoi'tiiniiuto ai iett»*>i 
altri mobili in forro a \)X6m ^n, 

.osi- ad MUjMmiJtS'i'̂ ^ '̂̂ *''̂ ' 

:mvii |^.u;^/.i'i te 
:JraMeft: 

\ 
Vftdi avvilo in 4* rtap îtia 

rvaM^5i;ji.tf jMia Jnaa^jKMjijt 
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^ "̂ • - i f l 

^HV>\S 
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1 <• l J ^ 

T L" 

f' 

ffii hanno 80tt»»tto d^aflanaa e di 
i = :̂ .5 

? -

Ì:^ 
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'̂  
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£ ^ n 
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tctlft • b i 
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•'^^^Z - ) 

u 

fl^ii"A"r-] --^--/^5 

Iffienicn infalU-
hììù e pPeBervft-
tiva.La&olacho 
guarisce aco^a 
aggiur lgerc i 

Bu Ĵrt. Si tfY/va neile (inndp.iU Farmacie dei mondo, ed a paHai presso d l n l l t t 

" ^ I l Mlh" îh ^ ^ j ^ # -
>-•• -n. ^ . q V ^ X-^J 

; Ì 
y - -^ 

©mipilifll i ' * .-. 
^ j 1 MV-*. ^ -̂J _ i '4 ì 

i . - * > 

^ ^ 
(5», fperfijScô o dietro rimessa di vaglia postale franr.he a domicilio per tutta l'Italia « all'Sstero) U 

l¥TÌ 

• ^ ò. 

: . ' ' ^ 

•^ 

++^ J 

t i ^ 
i ^ 

l J 

J ? - , 

•Àtoctioa ,, (FirGni?;è 27 m^iggio 
lf^67). — ± inutile di indicare 
siHtual xiéo sia dosttiiiLta la 

ih .8 I^LS^i 
della Farmacia 2i 

DI OTTAVIO GALLEAKI 

!rchè già cotibSfìiiità noiiflolo da nof. jna 

!a T e l a ClalleaiMl ti rÌ*̂ (>rcaU.'̂ iinia. 
£," tutie 1« prindpaìj CittK d'ÉuropàT dove 

VenjiL* aj)próviita rd usnta (la! C!tnipj;'nto 
pMf comm. dott, KiBERI dì Torino. Sradica 
quaJsiasiCiitLO, guarisce' ì vecc))i induri-

I pefióqU © dlélngarLnl flt^^ 
qui soffefti dagli ^tmiualati per 
oatislt'tìi ;dro^liO iranseatìtì sol 
ho atttiàìnioiito evitati con 1$, 
certezza di ttn a radicale e pron­
ta gùarigioui), m,?diautG io 

ecdali -

'̂m=. 

ìlio! 

IJt 
• ^ 1 - -

MIGLIORE UlSSOtymrO PER LE MATERIE GlUsSE 
^- ri r . 

22*3S 

ESIGASI L A / A S C I A V E R D E DEPOSÌTA 

f 

clopurativo del flangaa é purgativo 
superiori per virfù ed efficacia ' ^ i 

H tutti i dcpurutivi fin'ora ronosriuH 
Sono tfcnt'iitini che si la uso di qiicsU-

pillolf% tf^^tìr IrenViinni dÌ«à(;ro tì<^mpre ri-
menti ai pi.<dj; "Wifìco W 1« affraionil»"'^^ Wi da dimostrarnea'.etBcacla 0 IR 

non che pei fiotori alle reni con perdile ed'^''"'^•' "''̂  c t̂uaate dalla discrasia del san-

^rrj 

rim LA rAUnicAjjoNE 

dalla BeTande Gazzose di ogni specie 
Acqwa ìU ̂ <'?U7, ì ̂ m->Tia*r, Vini fipurnnnU, Sruìa 
Wflltìrr (l̂ n'jiir;\?;i(>nc itt'lln Birra o del Cidro 

DIPLOMA Q'ONOfle 
J M^iJpfflia il'firi», Ornmlfl XfiiiflKlià fl'pi^d 1873 g 

jq ^ 

-^ 4 

^ 

Urici» provati ail u d a " 
pro^sione di 20 ot- SiJ 

I«aJfiJ 
•Vetro CcisLallo. . 

U i , ma du FfluLiurg PoiTiADaiaf. «r̂  PAItifil 
-^A I pro^peUi dGiVì«U(tXÌ Mita ffp«diU /^afi<:M; «i 

aiqiedisoefrunco U Ouifla tlel Fabbricante di bo* 

/•"^ >•" - - ^ 

^ ^ 

tbbafisaménti^deirulero, lombageiriì, nfivral-
Kie, applicati ajlà- parto anunalata,-*^Vedi 
MtiiiM M^itiCALR dì Parifsi, 9 nmnff )S70, 

fe bfintì ^ r 6 Vawttvt^re como.mMte al-
Ù'fi Tele 60D0 poste in cSrî ohiiioner, che 
hanno milìa i che fare colia Te l» ^fl»»-
IcAiiil; e d'arnica ne porUtoo .solo ii iu)me. 
Bd intnUì applicata come ornila taat l^A' 
Bil, sui calli, vecchL indun rpenU* «wchi di 

, peTTOÌcê  asprR27.e biella cute e traspirazióne 
Af pi*'rii, fiuHe frnte. contusfoiii alTezioni 
Ufivralsicbo e flàuUchn, non, hannrr allra 
uione î Jie ouella del cerotto com,une-

Pér evitare l'abaco quotidiano di irigftn* 
nevoli surrogati. !̂ /, 

di domandare aenipre e uon accetlart- che 
U T<?Ia nmx GALI.KANI ài miano. - [.a 
naedeaima, oltre la firma dtìl pr^ii^ratore 

'. viene controscKnata con un timbro a secco: 

popò lo .adesioni dì molti ej Noi tóon s&prommo saìfìoWtì;!̂  
dlaitinti taedìci ed ospedali oli-
Mei ninno potrà dul^Uaro del 
roillcacia di ciucste 

L -i 

gue 0 da infermìtìi viscerali 
Coffie ìie fantìo fede gli attestati dei ctì* 

JebH meùki pttJfpflaòî ] <tnmm, Alessandro 
Gainbarirn, CA^, h, Panizza. non che doli 
cav. AckiJle C(^mnQì% che !e esf̂ erinu-nta 
it»no in vari casi, sempre con/etein>tt/tó/i\ 
neVe scpùenii WjaJatlIe; MlV im/)pef/m:^f9t 
nelle éspf^.KÌe, nnl voniilo, òH difltnrM fra ! 
fttric, per dilTicile d!ge*<tionfì, tiellG nevrat-' 

d e i p r . D. C. P . P O l . T A 
adotlatR dal Ì8Si nei sifilicomi di nviì'mo. 
(Vedi Deuhrfie Klmik di Berìtm e fllcdian 
Zettsc/fiift di Vnrsbitro,ì(\ afonia im^ e 2 
lebbraio l|i66, <jcc,; che da vari aooì nono 
ùyalfì Viélle cliniche e dai Sifilicomi di ner­
igno, om ac l̂uiiitann gran voga in tuCtî  lo 
Amcrkb^. essendo fllata richieste ^ varii 
rarmacìali dì Nuova40rk è Nuova-Oriéanii» 
ohtì ditìtro i Mici risrillàti otif̂ ntiii d^tla 
spedizione d'aaaaggto doH867. no fec(iro al 
GAlIenni cospicua donianda, ondo sop­
perire alle esigenze dei niedid locali, i • 

DI quanti ApiTÌflcf vcrî ôno pubhlEcatl 
nrììz 4 pagina àti Gion^alî  u pfoimMì sic­
come rìnieaii infalUbiU contro IH Goiu^rreè, 
Ijeucorre^ «CUM ni uno, può presentare alte-
stali col augfiello, d̂ Utì> pratica coiue cede­
rle PJiloJe me vonvero ùSotlaU) neìh Cli-
uiche l^rusaiaw, e di cui uè parl̂ vrowo cop 
itiiìQre i due giornali ^opra citati, 

Ed infalli, esse comballeudo la gonnrr<>a, 

i' 
- 1 

lo co 

il i>? 

-- y 

\ 
\ -^ 
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•^r-f' 

J - .L 

• - ^ 

'Z:>i^ì^,""'"' 'f^'-'^^^lfl^f^/agisf^ono aar«i<ì.com« purga live, e ofteti-
cim mente contro gli mgof̂ AÉ d l̂ /à- gjìno ciò addagli altri siat.mù non si p,i6 
. ftelia mUzn. .•morrmh, non che a cn- «u.^ere. sfi non ricorrendo ai purganti dra gaio, 

loro chtì vanno soggetti a reitiffmì, crrtWjrì 
e ^mtcQiii ĉausaU dalla pienezzi di ĵ ^̂ n-
gùé, lànlo^éticomiati ed ust\ti dal detuQto 
dottor Antonio Trewi. -•' ^ ' ' ' ^ '̂  

. • t ' i 

(Vedasi Dichiarazione della Coiiimissioniì 
î lftpiale di Beriìnu.* agosto t80S> 

Torino, Ji 2 febbraio 1868. 
Cori? sig. (?. Oatle&ni. farmacista^ Mìhm 

Ho voluto provare su me plesso, per una 
ostinata lombaggine, la vostr» T e l a a l 
V A r n l c a . e debbo convenire mi ha gio­
vato niollÌHsinio, anzi più chs qual?jafli al­
tro rsnìcdìo % oóalcchì̂  polpi azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affelti dallo stesso 
incoffiodo, e ne ottenni senjpre felici risnl-
lati, perciò dpbbo affermare tìièfif mi casi, 
h di Mn affetto fiorptendente,;0 di nn'appli­
cazione facile ej)er nulla faytidios*^ 

Gradite i ^jisr di mia eoĵ eideraàione e 
itima inalterabile,; 

.̂  ,̂  Profesr>oro BrBwr 
Coati' L. ty e la farmacia OAIXEiVNl la 

spedisce fracco s dcmicilio oonlrc rim^saft^ei 
Hdi vaglia :^gla!e di U tJlft. . - ( ìd 

preg, ng, Ùaìlcam, farmacista. AUÌano. 

Kei\' int̂ rftKftft dell' umanità sofferento, é̂  
per nndere il merifaio Erfeulo aìla scienza 
ed al moTitOt aUt̂ Uamo che ^ ben 14 aniii 
affetli da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi ai conoscono per 
f:ombatffìrla, non rimisf^ro farmaci, noli ed 

siici od ai fitssntìvK combutte" T catarri di 
vescica, la,posi deUii riìmzioue d'orina, la 
renella, ed orin»̂  Mcdimcnlose-

Per évihire V abuso quotidiano di ingan-
Rj3,yflU ^^irogaii. , , . , 

^ . S i dii t lda^ , ,̂  v- ,1 
di domaodàrt e nóQ accettare cìie le vere 
«if t l lenni di Milano. ^ : ^ • 

Napoli, 3 dicenjbrfl ì|7a. 
Cprojig, 0, Oalìeanì, farmacista^ Milajftu 

Vìi mia Gonorrea è (lum scomparsa, dfi 
cbe faccio uso delle voatrc impar''ggial'ili 
Pillole anUgonorroi*^he, ci6 che non p«>lfli 

ignoti BOUo titolo di specifico che non fû  S'ott^iiere^^^iràili^i^Va^^^^^ 
rono esperimenti ^ujasla,̂ ^^^^^^ che ancor prima di anesla m^ttia 
lutti mirulmoff , , Urovava nel mso da notte dei fondo cal;-r-

AI quaruntesimo giorno che faccio umoroso ed anche della renella, e che do, o 
delle vostre ftòo mai abbastanza lodate Pih Tuso delle vostre Pillole, si l'uno olie 1" al 
Weutf^c^a/ì depurative del sangue mi trovo tra acomijarvero, ed ora posso evacuare 
quasi lotalmenb guarito, con $orrìmn me- Behz^ slenli né dolori, 
ravigiia di q<u\nEi mi viddero prima e che Gradile i sensi della mia KteUtudlne tifi­

la prontezza, nplla spedìKionet epei yo^ln 
ottimi consigli. Credetemi aenripre 

àuo devotissimo '̂  - Vyèiro sf-rvo • 
S. TCTW™ i Auavtio Stam, Capitano 

Caneelliero iella Pretura .dì Siculiana Contro vaglia postille di L. ».«0 !a «ca-f-^'|„^ ;, gi ^'hrm^-h VH s^l v**A,-hr«î  
^ H i V J . w W . t ; ' loia ri^ spedTacóho' fraiiche-'a domUiUo. ™ *^^^^ 
Predio ; Scatofa da f8 PiMaw . t.—«OfOgni «catola porta l'islruaione sul modo di'***™'**'' Farmacista» Vh C«rmiw# — 

id. - :56' ì i , t * ftOiuaarle. . , , y [Honl PBetru, farmacista. 

disperavano della mia guurigipìip. ,, 
In fede di che mi raffermo' ' 

temiate raccomandars ali pM%-
33lico Vniio delle 
; P i i l o ì o B r o i i c l i i a l l 

0 Ziiccheilut 
HtìI prof, màmcCA ili Pa-yi». , 

. (37 unni, di isuocaiwì) 
Hftnnr» un'aiifma fipiH-iitìn m\ bronchi, cal-

Hinno gii JiHfii'ti od infuiUi di £aì.He, cagaati 
da inllauiinaiionB dei Bronc'hi e d^ ?oK 
moni por oambiii^nénti di almosfef-B; Umà-
don, eiic. ; , ; , , 

Sono poi ulilissiinfi per i pnidieatoH è 
canlnnU ridonando, forf'k tì vìgom, facili' 
landò l'espettorazione, é cosi liberandoli da 
catarri Brondùivli Polmonari e Gafllrici. senza 
dover ricorrere ai sahisai od alie mignatte. 
ì ' f'ifensè, Zi dicentbreiSts.' 

Pnìg.oig. Galloani. Farmadsla.Miiam, 
Dio eh bmed^ìilo. dacché t'anaio uBtt'AeUa> 

vostn? Hllole Urflnchialì mi riVoniò la voce 
colie fqpM potendo ora coriUnnare le 'mie 
fii(i7.ì(\»l ireìlgiostì non rfifi !e imiHhe pre-
lìiditì, senza vevun iiKoimdo : seguilo perà j 

dej vostri succhenni di :imnori 
imom, prendendone maaaìme dopo le lUn- i 
lionW \ ""•'•• i 

tatto vostro drvotiÀwfrno J'efvo 
Don : SKRAFIKÙ Stì\TORis, Canonico 

" Mitanoiàii f>ttobyiii$T% 
Caro tìig^ (iaìÌGiinì, . , 

Mvch le voatr̂ e JRpiòift BrtinQhisii Mtd 
essere ficrittuhitó pe^ la stagione dì carne 
vale apT îinto quando dî f̂ ciavo giiv per 
r.aa^H mViiìAhx^tunmlo ORììnuto ànlla mia 
ivoc ,̂ non posao adunque chft rendevvene 
t>ubb;iqhe IpdLper essere shito liberato da 
un incomĉ vlo i' da unR q\iasi ciarla bol­
le».?. 
' •-.. '. Vostro afftìiìoftftto aepvo i\ 

FRANCBSCO ConoARjsi u 
. Vìa S, KaJfaele, n, l ì • 

' • •• i - • , ..^. .^ii 

Pretto alla scatola t© Pillole L. tì.50, — S 
Alia Ncattìla i ZiU-̂ chennì L. f .ao — Franco 
E.. B.tO contro vaglia poetale in tutta Italia, 

e 

-^ • •^ • • •Y ••-h-l^n I I I ._ . l l l • • I I I . " 

RlVEISDlTOnrA PÀBOVl: ^ ^ 
B>ti^iterl IUàaF4v, Riviera S, Giorgio é' 
Farmacfa ali'Oniyersità — Ciil«f *3f>t̂  
ne l lo , Via Vescovado e farmacia all'Aji-' 
gè!o — HAM BeR^ii i tn fatiipaélè^^ 
Bc r i iArd l e n i t r c r . f;(rmac;s[a — i^er-

1 

Mie, htmàcista. Via S.^Lorebid -^ S u r -

ì ; t - E -
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,2;ttKTR}«4TER. F»,—!!. l!ciucìpii, fondameataii dalla pecoaa- ' 
sìonfl ed asòoltazJQpe. IVadcugioae del .pr,of̂ .Ccai- ,.1 

^«^.^onaodo, e.^girau.Kia degli ammalati iu tutU'Ì.giorui dBaio la .aUs a yl fioco diptinti ì ed io i cheV'ia>taBO anoiiGllar 
venereo. 

vU ';t,'j, 
t a detta Farmacia ff fornita'di liJÌti;iÌRimcdi cbe possono occorrere in qualunque «orla di malatUe, e ne fa epedlaìone ad ogrìi rìcbÌB8ta,:mùnlU. ae *i riébiMè,''»tt*he 
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- > ; •-' : . ^ • l i • • - ' \ '} KJ '•=. • ' 

in-12 : Uro t.>t^ 

ova 
e f y 

• i i a : l j 

~ 1 • V ^ 

^ 9 

FisiQlpgia dei Colbri 
; , -in-lS 7 L i r e i f i . 6© 

(ni l»l lo<rca SeoliiMlIrn) li 

il-. 

'CI.:'F r i a l t i 
XTn voi. in 12* d i p a g . 560. - t i r e » * 

IlMaestro del Villaiiiiio 
i in-12 - Lira Jt 

'Y " 

m0m ™tf. I , 
L:̂  

- h 

- r 

_̂/ 

' 7 ì '̂  

.̂ '̂ ^ QJ 

Hi 
RECfilNTISSIMA if^WBBmO^Z 

della jtH^ni; TJp. F . Si^ct 

| 1 ^ 

3S fvyl^!?J^ %^ *•'•• «l*«<̂ l̂ «tfc>v. ItTT, 
f X - ^ -

r\^fVy 
- - I • K 1 ' ^ - : ^ • ^ - ^ ' -n y ^ - K - l 1 _ t-̂ r j 1 

iiaggìo degli Animali 
- >• . in.12 - UFa:t,50 

n 

I f 
\ r \ uwmimmi> • • i 

'^ , -fi / 
i}ì\ ^ 0 U : - ; . : i r ^ 

L'Uomo Biacco 
e. EU ó m 0 d i Ĉ o lo ir ̂  
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